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E' oggi che alla Camera inglese si discuterà ln 
questiono della spedizione inglese nel Sudan, © 

iò secondo nn accordo stabilito giorni sono fra 
l’oratoro ministerialo della Camera, Balfour, e La 
Bouchere, 

Tatto, aspettando, sî discute în Inglilterra în 
torto all'entità della spedizione che sî dovrà invinr 
su Dongola, L'alteo giorno» fu appunto per. avere 
schiarimenti su quosto importante argomento che 
fu chiamato lord Wolseley, generalissimo dell'o 
sercito inglese, in Consiglio dei ministri al Forelgn 
Office. 

Si dica che lord Wolsley abbia espresso il 
parere che non bastavano pet Ja spediziono le 
sole truppe egiziane © che erano nocossari rinforzi. 

A combiafatti l'esercito egiziano non è gran cosa. 
Easo comprende 13,000 indigeni, divisi in tredici 
battaglioni, dei quali 4 sudanosì, 10 squadroni di 
cavalleria 05 Battorio sotto il comando dî sir 
Orazio Kitcherner; ai quali si debbono agziun 
goro gli inglesi dell corpo d'occupazior pri 
4200 uomini: circa. Questi ultimi sono comanditi 
dal generale Knowles e sono disseminati fra A- 
lessandria, Suafim © Undi-Alfa, 


continna a for breccia nelle influenze 
zioni europeo si artite 

lobo, ed il fatto ogni giorno più 
za ed è degno di. considera 


La Rus 
che le 
que. parti del gli 
acquista impor 
zione. 

Non solo la; Russia mio 


‘cia di diventare la do. 
minatrice in Orionto, ma anche di divenir sovrana 
nell'estremo Oriente, In questi ‘giorai sono corso 


voci di un-trattato segreto fra ln Ttussia e ln China. 
La oge forse nou corrisponde alla reattà dei fatti, 
presentomento : ma può vora fra qualche 
tempo, poiché in ultimo divanta ‘vero ciò. che è 
probabile. 

A giardur bono alle coso, la' Russia non ha 
bisogno tuttavia dî un trattato segreto per rac- 
cogliere tutti. i vantaggi ch'essa ha 
erearsi con la posizione che si è fotta. nell 
mo Oriente. Il Giappone ha fatto la 
vinto mirabilmente ; ma poîil frutto: della viti 
l'ha raccolto chi non c'entrava, ma 
mettersi în mezo è tempo, la Rus 

il Giappone. ha_cavato la a dal flloco 
a conquistato; la Manciuria e la Corga; maLgiuno 
e l’altro paese saranno dolla Russia, quando uo 
gta vorrà 
Ja è già installata con ogni co ila ca- 
pitale della Corea, a Seoul, © tiene il: re della 
Corea come ostagiiio 1 tant'è vero che que 
scelto il palazzo dell'ambascistoro di Russia per 
suo palazzo reale, Il resto verrà da sb: non'e'è 
che da lasciar fare al tompo, 

1 giapponesi sono stati. vincitori b 
conti sonò stati rimuneral 
e con l'acquisto dell'isola Formosa, abitata da una 
razza guerriora che sa difendorsi bene, | chinesi 
hanno lasciato al Ginppone l'onore © la briga. di 
continuare l'improsi della pacificazione dell'isoln 
Formosa che a Ì era mad rioseito 

questo continuo saliro in alto de 
sho si deve? Lo p onropec 
irommente, è la Nussin no approfitta. Essa pro 
fitta di codosto divisioni per 9 nari a 
buon mereato © accrescimento di potenza © di 
dominio 

La Prancia l'aiuta, 0 si enpisco il porebò; ma 
non si è compreso il perchè l'abbia. aiutato nel- 
estremo Oriente, e goa in ultimo, nella questione 

Germani 
cà alla finò so la Gori 
avvisata nello improvviso ri 
sua politica internazionale, che ha preso d 
scorsa ad oggi! 


h 


he ha saputo 


odo 


anti, ma ai 
nun po' di danaro 


N26 mo diviso 


Il Ministero dovrebbe ratcomandare 
suoi. ufficiosi di astenersi da imprudenzo 
simili a quella di un giornale il quale sta- 
mane domandava se si erano d norate 
l'Austria e la Francia chiedendo la 
dopo le. guerre: del. 1806. e del 1870. 
La domanda è doppiamente impradente. 
Essa può far supporre che chi è in grado 
di giudicare della nostra reale situazione in 
Africa, e della importanza delle forze di evi 


dispone l'Itali la disfatta dolla 
divisione che ò ad Amba Corima, 
dissimil tri di Sadowa è 


dan. L'Austria as 


lita ad un tempo, 
in tetra ein mare, da due nemici, abbun- 
donata dai ‘suoi. alleati, disfatta» a K 
graetz,.col vincitore. a. poche marcie 
capitale; Ja Francia com. trecentomila 
dati-prigionieri in Germania, ottantamila 
disarmati in Svizzera; colla’ capitale co- 
stretta, dalla, fame , ad. arrender 
dano, è vero, la pace e accettano. le gravi 
condizioni imposte dal vincitore. 

Ma con quali sentimenti accettano l'Aw- 
stria è la Francia la paco sottoscritta col collo 
sotto. il piede del nemico ? L'Austria quat- 


tro ‘anni dopo Sadowa è pronta a sfidare 
ancora la Fortuna in una nuova. guerr 
contro la Prussia © questa non riesce a 


liberarsi dalla preoccupazione d'una 
cita dell'Austria, ori avviandola 
dono della Bosnia-Erzegovina in Oriente e 
consentendo a dividere con essa, per mezzo 
della triplice’ alleanza, l' egemonia sul con- 
tinente, 

La Francia si trov 


rivi 


dopo un quartò di 


secolo, nella stessa disposizione d'animo. in 
cui accolse In comunicazione della pace 
sottoscritta: da Giulio: Favre: si è sottoposta 
fi più duri sucrifizi, ha cercato sui campi 


di battaglia più lontani l'occasione di ras- 
vivare la gloria delle sme armi e il pre 
stigio del suo nome; la coscienza della pa 
tita omiliazione, della diminuzione subita 
la risol ne di .vendicarla tiene in 
prensione l'Europa. 

Noi non avremmo osato fare. un para- 
Bone tra la sconfitta toceataci in Africa e 
i disastri toccati alla Francia e.all'Austria; 
non: gremmo neppure osato ricordare la 
page che segui la infelice battaglia di No- 
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Tara, e î propositi della Reggia e il popolo 
piemontese che essa destò; ma poichè altri 
ha creduto farlo il confronto, non ci spiace 
l’averlo proseguito e il paragonare imp 
sioni a.impressioni,,soutiragnti a sentimenti 
e giudizi a giudizi. 

La forza dell'Austria, della Francia e del 
piccolo Piemonte di cinquant'anni or sono 
consistè in cid: che non andarono a 
chiedere se la pace li disonorava; sentirono 
dentro di l'umiliazione e il disonore e 
non dettarono tregua a sè stessi finchè non 
si sentirono in grado di lavarsene, Nella 
stessa guisa vi ha chi può essero schiaf- 
feggiato sulla publbica via, passare degli 
anni in galera per furto 0 per falso e con- 
tinuare a mangiare, a bere, e giungere a 
tarda età senza sentirai disonorato; e vi ha 
chi par una parola equivoca, per una guar- 
data torva o solamente insistente, sì tar: 
rebbe disonorato se non mettesse a rit 
la vita. Fra Cristoforo stesso si inginoe 
chia e domanda perdono, ma dopo: avere 
ucciso com u colpo di spada il suo ne- 
mico 

Egli è che vi ha per l'uomo d'onore, 
come per lo Stato, un tipo al quale, l'uno 
@ Faltro conformano atti e pensieri; vi ha 
una disciplina alla quale sottopongono la 
vita loro per non venir meno a sò stessi. 
alle debbono ‘esercitare e. agli 
scopi che debbono raggiungere. 

Om vogliamo dire «e a questa disciplina 
si venga abituando l'Italia quando tra la 
ragioni che possono consigliare la continna- 
zione 0 l'abbandono di un' intrapresa, ve 
diamo tenersi conto del pianto delle madri 
è delle sorelle, pur solite a piangere nom 
solo se un giovano parte per l’ Africa, ma 
#eè chiamato dalla leva a fare trenta mesi il 
soldato od anche solo il volontariato d’ un 
anno P 

A questa disciplina sarà abituata l'Italia 
dal Governo, che appena insediato, prima 
ancora di essersi potuto rendere un conto 
esatto della situazione, annunzia di avere 
iniziato le trattative di pace, e intanto so- 
spende l'invio dei soldati la cui presenza 
può rendere meno onerose le condizioni della 
puce stessa e può permettergli di respin- 
li ? 


Ù 


gerlo se non onore 
E disciplina sarà quella che mira a 
spegnere nel cnore dell'esercito i sentimenti 


che. soli possono cementarne la compagin 
@ wuole che si abitui a sopportare la scon- 
fitta con quelle disposizioni d’anfmo che 
crea la vittoria ? 

Non vi era. nazione che più dell’ Italia 
avesse bisogno di questa disciplina, colla 
| quale sonosi formate le nazioni che la cir- 

condano, 

L'Italia lo sento; essa sonte la necessità 
vitale per loi di dimostrare che può vedere 
i suoi figli partire per le lontane spedizioni 
con. occhio asciutto e cuore fidonte al pa 
della Francia e dell' Inghilterra ; sento la 
necessità- di. dimostrare. che può, 21 pari di 
quelle sus potenti rivali, sape 
dati impegnati in lotte impari, e non tre 
mare per l’onor loro e per il suo; sente 
che appunto per non avere provato da secoli 
il pungolo dell'onore nazionale, essa dere 
mostrarsi al pari e più di ogni altra nazione 
suscettibilo © delicata. nelle questioni ove 
l'onore è impegnato: e mal risponde a que- 


propriamente ta 
T Ministeri passano al parì di ombre; 


i suoi: sol | 


sto sentimento il Ministero, che sordo, alla | 


voce del paese, gli presenta dei dubbi e | 
dello sottili distinzioni tra ciò che è di- 
| sonorevole e ciò che, con um poco di rifes- 
|gione, con un poco di calma € con un poco | 
di buon volere, potrebb$ forse. non apparire 


quello dell’on. Di Radinì, malgrado gli ne- 
cordi presi coi radicali, © malgrado il tari 
aiuto che chi i conservatori (quali?) pas- 
serà anch'esso: ma si fin da ora 
chiedere quanto a Jungo sopravviverà 
l'oscillazione prod 


gli 
a nel pae 
cito dal suo modo di comp 


e nell'eser. 
ndere l'on 
> impone 


risoluzioni ch 
Bourgeois e i giornalisti parlamentari 


pr ndaci a Marsiglia 


nazionale e le 


(Nostro (dé rramma partie.) 
PARIGI, 16, oro (1 ant — (Fucop 
presidente del Consuglio intervenne al pr 

giornalisti pa ar 


Bourgeois 
buoni fran 


tti politici, no Ù er rico: 

da y bo liu | 
Egli vorr I azioni francesi 
Ù n 


Assistovano alla ri JO’ sindaci de i 

3 tenne tn dissor o | 

< { 

d, l'ex-console americano Waller an 
Tamatava trovasi tuttora in prigione 


tè i 
La partenza dell'imperatore d'Austria 


PARIGI, 16, oro “TO antimorid. Jacop 
L'imperatore d'Austria partì ieri da Mentono di 


fi > Giuseppe rin 
tei pel servizio prestato 
L'imperatrico che aveva accompagnato laugusto 
3poso alla stizicno, all'uscita fu. acclamatà dalla 


i funzionari fran- 


Seconda edizione— ROMA — Seconda edizione 


Salita quindi sul suo yacht Miramar, sì reeò & 
re l'arciduca Ranieri a Cannes da dove si 
recherà a Napoli. 
—Dee_—t_& 
L’eterno moribondo» 
(Nostro telerrammna partic.) 


LONDRA, (6; ore { power. — (Emme). in se 
guito al nuovo concordato d'estradizione anglo- 
ffandess, il Governo inglese aveva dato ordine al 
giudice del tribunale d'estradizione di Bow-Street 
di procedere all'interrogatorio di Herz nella sua 
siessa casa a Bournemouth, 

L'avvocato di Herz si è però opposto allegando 
Îl gravissimo stato in cui il dottor Me 
Quindi il Governo inglese incaricherà 
torità medica di procedere ad una vi 
terminare se 0 no il malato può essere solloposto 
Ad interrogatorio. 
__e-e___tm 


Una dimostrazione socialista a Vienna 
(Nostro telegramma varticolare) 


pomeridime. — (L) Né 
tento di commemorare ie 
vittime della rivoluzione del 1848, ventimila 

rai insieme a molti ragazzi, donno e studenti so 
cialisti si recarono al Cituitero centrale ovo ai 
piedi dell'obelfsco eretto in memoria - dei cadati 
Furono deposte #1 corone con nastri ross, fra cui 
una degli studenti socialisti. 2 

Aprivino il corteo i cosidetti operai indipen 
denti, seguivano gli operai czechî il cui capo ten 
ne un discorso in lifigia boema. — 

Il capo partito Schumaier parlando în tedesco, 
disso: « Coloro per cui i martiri det 1848 “con 
batterono nef santo nome della \libertà sono 
talmente caduti © già è da lungo tempo dimenti- 
ta l'importanza e il valore di quell'anno 
« Adesso per riconquistare la libertà che u 
giorno pareva si potesse consoguire, altri uomini 
dovrebbero sorgere, altre vittime cadero!» 

operzio tipografo Gerin, triestinp, parlò in 
ifaliano e salato do ripetate grida di evvita, 
Jesse (n tolegramma degli operai di Trieste. 

Porlò anche il capo partito socialista dottore 
Adler. 

Fali ricordò glî operai scinperanti di arwin e 
diss che la speranza della classe operaia si basa 
sopra la riorganizzazione dollò classi soctati. 

Gli opersî hanno ora combattoto per i suffra- 
gio universale ottonondo qualche cosa 

ln questi momenti però devono combattere per 
la libertà che la borghesia non vuote più. 

hiuse il discorso con un evviva aì suffragio 
universale. 

I convenuti, dopo cantata ma marcia fanebre, 
iniziarono l'esodo dal cimitero. 

Non si verificarono incidenti. 


Nella entranto settimana gli studenti dello A>- 
sociazioni liberali presenteranno al rettorato della 
Università una dichiarazione biasimante tr con- 
dotta tenuta dagli studenti tedeschi nazionali «di 
fronte ai colleghi israelitici. 


timore SORTE 
La missione turca in Bulgaria 


— La Wissione turca, ch'era vondta 

al priocipo Ferdinando i firman 

è stata nvitala stamane, n° Palazzo, 
or di gala 

alle 2 pom. la Missione è ripartita: per 


Il principe Fardinando accompagnò nella sua 
vettura alla stazione Zilini pascià. mentre i min 
stri © gli ufficiali di Corta accompagnarono. pari- 
menti in vettura, gli altri membri della Missione. 

Sul loro passaggio era accorso riurmeroso pub: 
blico, che salutava con grande simpatia. 

li principe Fernasdo salutò, alla partenza, molto 
cordialmento Zibni- pascià: © giî altri membri della 
Mi 


Al momento della partenza la musîea intuonò 
l'inno turco. 
e ____ 
{ barone Feilervvary 
(Nostro teleg. partic) 

RUDAPEST, 16, ore 2 pom. — ll barono Fe 
ferwary, ministro degli Monved, recherassi nei 
prossimi giorni a Vienna ed esporrà all'inpera- 
tore la questiono occorsa fra lui e l'impiegato 
ministeriale Kasica con cui dovrà battersi. 

Il duello, come è noto, è stato p 
un opuscolo ‘dal Kasich 
gravissimi altacelii personali c 


——____y 


La circolare ai prefetti 


Avemmo appena îl tempo, ferì: sere, 
iungere due linee di impressione, 
che di commento alla circolare diramata 
dall'on. Di Rudinì ai prefe 
nnistia ; ma ci corre oggi l’ol 
aminarla — sia pure faggevol- 

nel suo contenuto, se non nella 
dal momento che essa ha lo scopo 
di servire da programma politico. 


mente 
forma, 


ti, in seguito al| 


malo, î prefetti e le Associazioni politiche 
cfiminose, Ma quali sono queste Associa- 
zioni politiche criminose? Non le anarchiche 
= perchè nqn esistono: associazioni gpar- 
Fhiche,,l'orguizzazione del partito d'azibne, 
ch'è tutto u base di individualismo, non 
essendo fatta che per via di gruppi, senza 

sedo e senza programmi prestabiliti. 
Dunque, se non si tratta di associ&zioni 
anarchiche, non resterebbero, a base della 
solita sentenza della Cassazione di Fi- 
renze, che le associazioni socialiste e repnb- 
blicane da sorprendere come criminose nel 
loro periodo di formazione — cioò le asso- 
N nel 


forma dello Stato, o di sostariza, ci 
i rapporti sociali. néi rispetti dello Stato, 
della famiglia e della proprietà. Ma, qual 
prefetto oserà mai attentare alla libertà di 
una di quelle associazioni ? E, d'altra parte, 
come potrà un prefetto resistere alla ten- 
tazione di giudicare speciosi pretesti i pro- 
grammi dei socialisti e dei repubblicani, 
quando, per l'ordine pubblico che possa cre- 
dere minacciato, egli creda utile di sbaraz- 
zatsene ? E badate che la circolare parla di 
‘associazioni i cui intenti siano criminosi, 
Sì tratta, dunque, di intenti, non di merzi 
Ora quale può essere l'intento di nn’asso- 
cigzione socialista 0 repubblicana, se non 

sella mutazione dell'ordine presente 
cdefituito, o nella forma, o nella forma e 
nella sostanza insieme ? 

Così come si presenta, la circolare pare 
che. consigli, sotto il passaporto della logge 
comune, i lamentati cocessi delle leggi ee- 
cezionali, che noi abbiamo combattuto nella 
sha essenza e nella sta applicazione, imye- 
rante Crispi, ché Îl marchese di Rudinì 
votrebbe aver l’aria di Insciarsi indietro, e 
di maledire! 

Considerato quinti, quale via agli arbitrii 


apra questa circolare? e “quale confusione | 


crei in ordine a così delicati problemi, 
‘quali questi che sî riferiscono alla libertà 
di associazione e alla procedura per ri- 
spettare o distraggere tale libertà! Si apre 


addirittura l'era delle avrentare di polizia | 


Ma quel che più meraviglia è questo: 
che mentre il ministro dell'interno accenna 
comé faro ai prefetti il Codice penale, poi | 
mette innanzi a questo faro la ventola dei 
principi fraw 
conservatori. Qui ln confusione numenta 
aticora più. Perchè, come si può imaginare 
l'applicazione della legge” con_l' applica 
zione, coordinata, di alenne tendenze poli- 
tiche? 

Nè vorremo noi discutere queste tendenze; 
tanto più che esse non ci sembrano rispon- 
denti a nulla dì serio è di organico per 
qual. che riguarda la costituzione dei par- 
titi alla Camera. Noi abbinmo volato fare 
alcune osservazioni alla circolare, perchè 
questa, insieme combinata col decreto del: 
l' ampistia, ci pare riveli la vera e propria. 
malattia che consuma fin dai suoi 
conati il Ministero Kudinì-Ricotti. Un giorno 
un colpo al cerchio dell’ estrema Sinistra, 
e un’giorno un colpo alla botte dell'estrema 
Destra — ecco il programma del ministe- 
ro francamente liberale e decisamente con- 
servatore. E fra questi colpi chî ci va di| 
mezzo, pur non salvandosi il Ministero, 
sono quelle istituzioni parlamentari e quella 
serietà della vita politica italiana che si 
predicava appunto di dover salvare. 

E' triste — ma è così. | 


In buona compagnia! 


polare di Roma (dobbiamo 
dire che un popolo ha gli eduentori che 
merità ?) ha fatto stamane la statistit 
monca ed: incompleta, dei giornali favore- 
voli alla pace e dei giornali contrari. 
Fra i favorevoli alla pace (con onore 
senza onore a pan 
foglio popolare c 
oltre ben intese 


manifesta compiace 
i periodici repabblicani e | 


amente liberali è decisamente | 


chi poco importa ") il|x 
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COSE D'AFRICA’ 


Notizio.di Adigrat e di-Cassala 

L'Agenzia Sufuni comuaica: 

MASSAUA, 15, — La situazione’ al 
Sud è immutata. L'esercito del Negus è 
rimasto fermo. 

Adigrat può tenere per più di un mese. 

Arrivano ancora dispersi e feriti della 
battaglia, di Abba Carima. 

Il grosso dei dervisci»si è diretto verso 
Cassala dove, stanotte, giungerà una nostra 
grossa carovina. 

Altri. ritornati 

MASSAUA; 16. — Fra'î superstiti del 
1.0 marzo sono pure i teneuti Donzelli 
Antonio del 2.0 battaglione bersaglieri; Di 
Giorgio Antonio, a disposizione del colon 
nello Romero; Nicoletti-Altimari Arnaldo 
del 3.0 battaglione fanteria” ferito legger- 
mente; Baseggio Ottoniello della 5,a bat- 
tea di montagna e Santoli Emilio, me- 

no. 


I prigionieri 
E' prigioniero del Negus il tenente Far- 
rari Antonio del 15.0 battagl. fanteria e 
sono prigionieri dì ras Sebath il cap. Nobis 
Guglielme® (a disposizione: del Comand0), 
ferito, il tenente Pogi Umberto. del bat- 


tagl. 
dell'I1.o batt. fanteria. 
tr 
Notizie di fonte francese 
(Notiro telegr. part.) 
PARIGI, 16, ore 2 pom. — (Jacopo) Si ha per 
| la solita fonte di Aden, che a Massaua si rilieno 
la paco imminente. 
Si attende allo Seica fl ritorno di Menelich verso 
il 45 di aprile pér le feste di Pasqua. 
La situazione dei belligeranti è immutata. 
Adigrat può resistere per oltre un, moss. A 
giungo il tolegramma cho un nerbò di dorvisci si 
irosse vera Cassala ove una nostra carovana 
| giungerà questa notte. 
si 


La situazione militare 

Oggi devono emersi cosdeentrate all'Asmara tutto 
le truppe della divisione Heusch, ciò che ha dato 
contorno, mo al prose Poldimare di sio 
renaragr Lraggindi rs 


sciosni in condizioni di forso da potar efficace 
mente respingere ogni loro mossa offensiva verso 
lo nostro posizioni 

Nei. telegrami 


00m in questi. ultimi 


dizioni che non al 


ro che essi furono manipolati 
Roma. ove non si vuole che il pubblico conosc 
fa verità sullo cose africane. 

{Id ci lame nd, sccennaro duo bt, che 
| dal loro compiono Fisulierebbero indiscutibili, 
| cioò il rialeara! del morale del corpo di spedi: 
| zione ed il regolare funzionamento dei servizi. 

Renché si possa dubitare che tanto important 
risaltati wi siano potuti ottenere in modo cosi 
| completo, in così breve tempò, quando si pensi 


{ ‘lla disorganizzazione doi servizi prima della: bat- 


| taglia di Adua ed alle condizioni terribili in cul 
| axvonno la ritirata dei misori avanzi dol corpo 


primi | d'attacco, pur tuttavia noi arameltoremo che wi | ju 


sia riuscitò nell'arduo compito, specialmente co- 
noscendo che il Duldissera, lasciato libero di a- 
giro a suo modo, è uomo capace della maggiore 
enorgia. 

Ammesso l'alto moralo del corpo di operazione 
o ia compiuta riorganizzazione dei servizi, 
da cui si può razior nimente dedurre che 
tuazione morale © materiale delle nostro truppe 
è di tanto migliorata chie esso oggi si trovano di 
nuovo in grado di far sentire, appoggiato all‘ 
smara, la loro azione strategica al 
| ninmo un istanto ad esaminare il 4 


Stefani comunicato stan 


Da e 
sempro 


ricava che l'esersito del Ne 
o nell'Entisciò, avendo 


0 di razziatori nell'Oculé-Cusai 
in esso consialato che Adigrat può resistere 
di un mose. 

accenna finalmente in modo chiaro alla 
minaccia dei dervisci, il cui grosso è di 
verso Cassala di cui però si è riusciti ad aun 


[ri 


tare ancora lo riserve di viveri e di munizioni 
Ad un miglioramento della situazione militare 

nel nostro campo, corrispon 

| condizioni rin 


verso 1° At 


concorso di 


L'indirizzo della circolare è ai prefetti; ma del euì appoggio il Ministero | fine 9° 
la circolare è pei deputati, specie per quelli nte liberale © decisamente conser: pozzia 
che si dicono di Destra, e vi è il sospetto che | vatore. dere esser lieto, cita anche i se-| valore di ano coniro_ ii Negue 
> all’animo loro siano di malumore | guenti : Laica ia alia Bi or 
P 7}, |-rooto sì dervisci. sprovvisti. dl'antiglioria ed or 
tanto.è ciò. ve L'Osservatore Romano — la Voeb dilla ati in modo da nom poter tener il campo 
azione di | verità — la Lega lombarda V'Ossere ll tempo necessarie a consumare le risorse 
ntiene ma esposi- | fore Cattoli il Cittadino di Genova | dal paese invaso. n 
e on poco mera» | — l'Unità Cattolica — l'Italia Retle=| e ano hi gra 991000. sonia 
ia pri delle pro- | la Difesa di Venezia — JI Campanone di | 5 all Asmara” con. distaccameati  spisti 
ari del regno, Ben il Yen o di, Napoli mi fl le ad Adi Ugri, Saga 
dimento di fare una po-l lito il: potere: è È Agordat. posto fortiicat 
La ririspo nemici LAI roll sang d un presidio a Cassia testa 
strico. 0 una" p s sizione fortissima prendibile 
li insieme, E noi ci inganniam L'ul abita della  situazi dop 
csgboerzza i paro falso e a-|di quel minuscoli ® militari © politiche hanno impe 
q m d: ultima sì, F 
il M è venuto su è Si 
N ripetiamo, no: ndiamo di diseu- l ente perchè il corpo d'a 
tere la fi Ma lare he, P a d'artgheria mobi 
meno, ci pare impropri a; ma il , della 0 nostro forze stanno nello scacchie: 
è pur troppo; «anotto” più: improprio della Popea, altisitai di morale per le re 
forma. | si por po po 
Il ministro dell'interno consiglia î prefetti | ia! Ma badino, uomiai in condizioni 
di ap me' altro, il Codi penale | olericati e dei bori i. E' il grido armamento e di “i 
contro Je Associazioni criminose. E' questa [il generale Da Bormida, circondato, sinto; | den. maturo del nemico ha ua limit fio: 
l’espressione di un'opinione, di un convin- | ferito mortalmente al petto, gettando l'elmo 


cimento che ha l'onor. Di Rudinì, 
allo relarioni che passano tra il Codice pe 


intorno | in aria rispose all’intimaz 


ne di arrendersi. 
Povero eroe! Poverì morti ! 


tag O: ci poi pane 
Rinab egli sparato che | nori pesano riu 1 ? : 
scie n e iero il duplice momito muovendo | sore inverosimile che all'indomani di’ ua 


‘ilpinî ed il sottotenente Acerbi Libero | x 


ndo di fronte agli | 


venso di Ici offensivawitnle,.fua ad‘impedira che 
‘esso a rima dell’ delle pi 
olbot0t ta tira adotaodo vba net. de ct 
dotta basata sulla difensiva attiva dello. posizioni 
fortificate? 

Per calo nostro noi riteniamo francamente di 
si, naturalmente hasando a nostra convinzione. 
sii fatti che ci sono noli e da cui siamo parti. 
per delineare la situazione. 

Ci domandiamo quindi a quali ‘urgenti noces= 
| sità obbedisca, poichè la. necessità. militare nom: 
| esiste, nel traltare di paco col Negué, nell'ascole 

taro lo sue proposta accettandò le quali si. ucci» 
derebbe il prestigio della nazione in Africa ed.in 
Baropa e si lsscierebbe l'esercito nostro trasci- 

a ln vita solto il peso: d'immeritata 


mie 
Una lettera del cognato di Baratieri 


Îl signor Erruinio Conzatti, ufficiale postale ta 
Riva, marito della signora Lisa, sorella del gene= 
rale Burufiori, manda la segucate lettera all'Alto 
Adige di Tronto: 

Cnatianando sui giormali nostrasi è siranieri la cam 
rurra di frettele intorno & mio cognota 0 generale Nona 
Unri, mi sento in dovere di ueatire formalmcate, © messe 
dell'Allo Adige, detto notizie altarato, © inventato di suse, 
piante © corvellviiche, quando neo scs0 sddiritura Jamie 

Dichiaro dal 
perio un telegramma per mio 
Lermini convenzionali dell'arte 
Vrebm amento ( emmando in 


che da fi 


rioglio e da ie atusio sin 
guato per avvicarto la 


dun successore’ che 


la sevplico ragiona evo ia quella. città non c'è alcena 
parente del ener 
Dubgne tutte questo sen notizie lavastato 
che como si m, per ordina dl Gomerco Wsliazo erazo ine 
| teroettata Wotlo Jo corrispanenzo disotto 2) guaoraia 
Smasiisto pol la storiella delle. came, che, sestedo 


seguito allo precesupazioni pee 1a sorto di _w 
personaggio afuito immagioario è ache quel frate che 
| sarvlbo fratello del gumeralo Taratiori 

seguito prtrò emotivo anche altre freno 
Avrò la mano ll materiale. otvorrente: ed € 
pectuna. 


ndo Const 


di Abba Carima 


Morone) Siamani, ad inisiativa 
si sono er 


Per i caduti 


POZZUOLI, da 


dI sindazo dea 


mollo popolo. 
alle (0 è Ag, per 


VENOSA, 18. — 
Manietp 
lime 1 
| "Un corteo imponente, “cm a capo dî siodaso è siciita 
Consiglio samqsale, cum handiara alleranota, de tutte 
le autorità © dalle Runda cittadina, si è rotatb nela 
riilega di Domenica Alle 12.1 carico, dopo di aver 
percorsa la oil, ai è solaio si Menbelpia 
8. MANIA GATA VATERR, 40, ore d pom — Mar 
suane dalla Congrega del Gorgo di Crista. nel nostre 
Dana, rer 1 la Congrege modestia, di sone. 
oclabrati asteomi funerali ‘al prodi eduli d'Africa 
Alla orimonia, rivela ammore seno interves 
mate tulle Je anloeità ali, si uvaaipin de magistratnra; 
iiatano cero degiì ulimali di cavalieri Nrreras le scuri 
Vigneti © sqoré è numergio pubblico, 
| "I predicatore quaresimale. Pedro Antogio da Randi 
pidia he pronamalato commoventi parole ricordando Vo 
Foisono dl oaduti 
| posnr, 16, bre 0 anti — surono tutti. saliti. fuse: 
I in questa avenftedraie di M Pietro pet caduti 
Sita Ci 
Intervennero lo aniorità focali. li uifeinlì. qui vent 
dnti, lo sogbetà eva iisiba. Gosicora lion 
caro alla chi ricco eatafalco adorno di 
Uolei d'armi è ri 


la spedizione angh-egiziana nel Sudan 


(Nostri telagr. particol.) 

LONDRA, 16, ore 2 pom. — (Emme) La spo 
dizione a Bongola maverà lungo Îl Nilo accompa: 
grata da battelli. Por il momento si comporrà 
solo di tfuppe egiziane. Le truppe inglesi si cone 
centreranno ad Uadi Malfn. 1 giornali continuane 


a commentare ln «padizione. Generalmente si crede 
che qualunque sia lo scopo i 1 movimento, 
ne verrà di conseguenza prima o dopo la ricone 


iscley patrocina tale itnprosa. Sl 


te Nonelich proponerdo di unirsi agli ita 
Viani tro i dervisci' tiri ad impossessareì 
di Camala lmrmente desiderata dagli abissiaî, 
donde potrebbero muovere contro Cartom. 


| si stima.che gli abissini padroni di Cartam sa 
rebibero più pericolosi per l'EGitto che i dervisef 
‘Le ultime notizie ufficiali confermano che { 


| dervisci hanto - radunate grandi forze. contre 
| Cassata. 

| X 

PARIGI, 16, ore #1"antim, — (Jacopo) 1 gior 

il seguoaio dispaccio in data di 

a cho fl Gabinetto egiziano, diotrà 

ro inglese, Gromar, decisa 

olfettuare ‘In spodizione di 


|< Gromer partecipò al Gabinotio. egiziano. che 
un'rinforzo di mille uomini di truppe inglesi 
partirà dall' Europa. il #8 correnta. recandosi 
Cairo. 


i prelevare 
sol bilancia 


primovere 

o di franchi. 

ho la Fraa illata como po- 
si creditori dell'Egitto, rifiuterà di 

na prolevamento allo” scope suddetto 


| oltre ciuq 
Telograiano inoltre da Cairo che siccome la re. 
tazione annuale di lard Cromer afforma che nel 
| l'Egito regna tranquilità perfeuta, anto maggiore 
{è lasorprosa per la spedizione a'Dongol 
AISOTTT ter d ctaforma che. i cala Ab 
sochi non ba: pià autorità nol Sudan e 
| uogi ciare Svakim, Wadi-Hlalfa o Cassala 
ha richiamato da. Cassala la cavalleria, Baggara 
por proteggersi contro gli assalti. dei Senuusi, 
ll Vourna! dice, cogliendo forse nel vero, es 


» 


erano 


chio esalta certamente la fiducia ‘degli indigeni 
udell'Africa nella loro supremazia, l'Inghilterra "i 
traprenda sul sero unà. campagna per riprendore 
Kortum. S 5 

La spedizione nasconde invece uno scopo più 
somplice : quello cioò di prolungare d'occupazione 
d'Egitto riconfermandone la necessiti 

Sianley intervistato sopra la spedizione a Don- 
gola disse che questo non ha che uno scopo * di- 
impegnare Cassala. 

Ovo infatti Cassala cadesse în manoni dervisci, 
costoro inebriati dalla. muova vittoria riportata 
sugli europei si gelterebbero sull'Egitto, ciò che 
‘conyieno impedire, 
pifi tetta dunquo semplicemente di proteggere 
Egitto. 

itanley ha osservato inoltro: che Cassala deve ri- 
manore nello mani degli italiani nell'interesse del- 
Tgito © pr la eventualità di una evacuazione 
del medesimo. 

L'Agenzia Stofoni poi comi 

PARIGI, 16. — Si smentisco qui nuovamente la 
voce di una spedizione congolese al Sudan; ma, 
mella previsione che i dervisci vengano respii 
yerso Balr-el-Ghazal, ed in segnito alla marc 
degli anglo egiziani su Bongola, lo Stato del Gongo 
tha deliborato di stabilire un campo militafe sul 
ilo, ed ha proposto alla Francla di concorrere 
ad un'azione difensiva contro i dervisci. 


n 
La sospensione dei rinforzi in Africa 
Invio di provvigioni 

(Nostro teleyramma particolare) 
NAPOLI, 16, ore 5,10 pom. — (Bellezza) 
Perseo, scaricato il mteriale, parti diretto a Go- 
‘nova. -Domani partirà 1° Arno diretto a Massan: 
trasportando provvigioni o personale sanitario della 

Amarina per accompagnare il ritorno dei feriti. 


car 
; o î 
T'annunzio della paee eon Menelieh 
IMPRESSIONI E DIMOSTRAZIO! 
(Nostri telegrammi paroolarà 
NO, 16, ore 5,15 pomer. — (Piero). Por- 
dara il pefbiito sentimento contro ls pace. Sots- 
quento oggi la Gassetta Piemontese si pronuncia 
itriratmente favorevole, invocando che sì attenda 
‘if conoscere le condizioni, ed accusando di artifi- 
IGlosa pro Crispi la polemica contraria. 
Ta Guzzetta del Popolo continua a tacere, corto 
‘attendendo le dichiarazioni del Ministero. 
Ia Gazzetta Torino e il Nuovo Giornale 
rispecchianti, all'infuori felle clientàle politiche, il 
timer lare, continuano ad avyersaro la: 
Londiostone Îla pace. 
TIVORNO, 16, ore 11 ant. — (D) Continua 
sanche qua N ione contro la pace disonorante, 
ometto di le conversazioni cittadine. Jm- 
sito: ai è avuta una dimostrazione di protesta 
jo in un teatro privato, quasi famigliare! 
Ta Quesetta Livornese © Dì Telegrafo,  proso- 
aguono nel loro atteggiamento fieramente patriottico. 
Intanto si è regolarmente costituito un Comitato 
cittadino, inteso a raccogliere ficme per una peti- 
gione-protesta contro la pnce vergognosa. Le firme 
bono già centinaia © centinaia. Si ricevono 
megozio di fiorista Massimiliano Paoletti (della 
lia deì due valorosi ufficiali combattenti in 
Africa, dei quali uno reduce da Macallè); alla fi 
@îhetteria 77 Merlo, in via Maggi, di proprietà del 
fee Tedeschi, e alla bottiglieria Fagiuoli, in 
Ricasoli, n. 1. 
‘A Livorno non ci sono vigliacchi ! 
FORMIA, 15. — Teri sera, nel teatro gremito di 
‘ero vi fu una imponente dimostrazione contro 
co col Negus. 
fon chiesto © suonato per tro volte l'inno reale e 
“fina di Garibaldi, il testro era tutto in fp] e 


[tando 1 cappelli fa freni appia cd, arriva 
Re, all a Qaribaldi, af prodi combattenti 
Africa, con di « Vogliamo la guerra! » Un 


perno. Francesco Romi, dulloggione dis questo 


e parole: 
# iiere l rometì edi noti protl cl evici nt 
® dati lasciarono orme di sanguo o di gloria sul 
@ suolo africano, non è lecito immolarvi I"Ttalia a 
fe morte ignominiosa. n 
* E seguì un solo ed unanime grido di evviva. 
WENOSA, 15, — La notizia dello trattative di 
col Negus in questo momento, in cui è vivo 
Di dositorio vetdicare il sangue italiano versato 
‘in Africa, ha prodotta la più penosa impressione, 
Il Ministero malo dnizia i suoi lavori con atti che 
igionino vergogna per Italia od umiliano fl nostro 
orioeo esercito. 


SENIGALLIA, 15, — Qui si stigmatizza sovera- | 


‘nente la sospensiono dei rinforzi in Africa, siccome 
diosta dolorosa impressione l'inatteso annunzio di 
rattativo — e sa quali basi? — di pace iniziato 
‘col Negus. 

Ta grande maggioranza di questa cittadinanza 
schiettamente monarchica el altamente patriottica 
ssonfila nell'alto senno del suo Ro che saprà evitaro 
falla anzione l'ignominia di una paco indecorusa pee 
d'esercito © pel nome italiano. 

‘TERAMO, 16, oro 1,40 pom. — La Società dei 
\goluci dallo patrio battaglie, iu assemblea generale, 
SFuterpreto dei sentimenti della maggioranza dei 
dpacse, protesta contro l'indecorosa pace o fa_ voti 

ico la. guerra © ristabilire il: prostigio 
lo gini italiane. 

GUGLIONESI, 16, ore 11,30 ant. — Oggi fu 


il seguente mamma n 8. E. il 
io-Vaglia, primo aiutanto di campo 
Ro iu Jona: 


« Uggi per iniziativa di questo municipio sì sono 
sgolobrati solenni funerali por gli croici caduti alla 
btaglia di Adua: Inteerennoro le autorità, lo scuo 
la Socistà oporgia, fl popolo tutto. La cittadi- 
pata intera fa voli Arvidissimi a S. M. perchè la 
poco col Negns nog sò Uemata, 4 pla la ban 
era italiana non dhtni a sventolare sul suolo ovo 
‘mostri valorosi soldati l'sxevano piantata. Esso, 
uato del sanguo di tanti prodi figli d'Italia, ci 
‘caro © ci appartimo o S. M. interpretando come 
Brinpre il pensiero della nazione ebbe a dirlo nel 
ssalitaro-lo truppo partenti. 
« Sindaco; Carlo Celli. » 
GIOIOSAJONIDA, Î4. — Îl sindaco invia 
è tolegrawma 


eiamano al Ito a Roma Îl seg 


} Wyroturiema ttllaria di Gi PALA - Propramò let. delis Tribama 


Obbediente all'ordino sovrano, l'arsministea- 


ziono comunale sospende di solenizzare Îl genetlinco 


di Sua Maestà, ficendo voti per la pro 

Casa Savoia. Interpetre dei prada della 

lazione gio 

dente che il Governo saprà tanere alto in Africa 

l'onore della bandiera, e il prestigio italiano, 
® Bindaco: Hyeraci. 


rità di 


NEPI, 13. — In questa città è stata nocolta 
con sdegno la notizia delle trattative di paco inf- 
osto d'uomini che nulla 

mazione eche non ne 
curano la dignità. Si spera che la Camera giuli- 


ziato da un Minjstero co 
‘hanno fatto per l'unità di 


cherà severamente, chi non tiene in nossun conto 
l'onore dalla bandiera italiana. 

pressionata per le trattative di pate che si vanno 
iniziando, compresa nel pià grande dispiacere per 
lo scorno © vergogna che ne conseguircbhe per noi 
italiani, altamente orgogliosa per essere patria del 
grande riformatore modioevale di costuniî e di So- 
cietà, Francesco d'Assisi, protesta con lo altrv città 
Italiane per tali trattative. 

ESPERIA INFERIORE, 18, oro 2,45 pom. — 
Un gruppo di cittadini di Esperia Inferiore prote» 
tano contro il turpe mercato dell'onoro italian 
ho si vorrebbe fure con la pace con l'Abissinîa. E" 
fidento che la bandiera difesa da magnanimi petti 
sventoli superba sullo terre africane. 

RAVENNA, 16, oro 3,20 pom. — Il Circolo co- 
stituzionale raveanato ha inviato a S. M. il Ro il 
soguento telegrammna: « Ministero della Real Casa, 
Roma — Il Circolo demosratico costituzionale ra 
vennato fa voti perchè Vostra Maestà viva lunga- 
mento par stornare ora è sempro dalla patria ogn 
atto meno ghe decoroso a nome dell'Italia. 

Vico-presidente: Maggetti-Moradei. 

CIVITAVECCHIA, 16, oro 2,45 

città intera è tristamento indignata 


della nota 


Mendich. Jeri si volevano pi 

pati sctimenti © daro un voto di Visco, contro 
il Gororno. Mércè i buoni uffici di cospleni cjtta- 
dinì, fu deciso che nella prossima riunione del Con- 
siglio municipale sî sarebbe fatto un telegramma 
al Re interpretando i voti del passe contro la po- 
Jitica af dal Governo. 

BENEVENTO, 14. — Per iniziativa del Circolo 
di Benevento, vi fu stamane nei locali dello stesso, 
una commemorazione per i caduti d'Africa oltre al 
prefetto comm. Coda ed il sindaco cav. Jorio, V'in- 
tervennero molte altre autorità nonchè. numerose 
signore. 

Parlarono applauditissimi gli avvocati Navarra e 
cav. Mardomeo, quest'ultimo presidente del Circolo; 
dopo i discorsi s'inviò il seguente dispaccio all'aiu- 
tanto di campo di 8, M. 

« Voglia comunicare a 8. M. che il Circolo di 
Beneverito commemorando oggi l'eroismo dei caduti, 
del doloroso nostro esercito trae augurio che il de- 
coro della patria trovi onorata riparazione. 

Prosideute: Mardomeo. » 

CATANIA, 1, ore 1,35 pomeridiane. — (Sciuto. 
N Corriere di Catania commenta severamente 1 
trattativo di pace. Dice che a nessun Governo è 
dato d'imprimere îi marchio di viltà ad una nazione 
giovine. 

L'aswociazione Umberto I inviò al presidente del 
| Consiglio dei ministri un energico telegramma scon- 

lurandolo como italiano di non porre il suo nome, 
ad una pacecho segnerobbe la più triste decadenza 
del coraggio del nostro popalo. 

MESSINA, 15%, ore 10,20 pom. — (Arena). Tin 
gruppo di dimostranti ir) percorse la via Garibaldi 
con parecchi cartelli su cui stava scritto: « Voglia- 
mo fa guerra ! Viva l’esercito! Abbasso Îa pace! » 
All'imbocestura di via San Giacomo un nucleo di 
giovani rivolso frasi. vivaci nì dimostranti. Questi 
proseguirono fino a piazza del Municipio oro gli a- 
genti della forza pubblica intimarono loro, di scio- 
glicrsì, ciò cho fa fatto nel massimo ordine. 

Torsera la città era molto nnimata. In piazza del 
Maunicipio v' erano molti espanolii. Molto apparato 
di forse. 

GAETA, 14. — (Sal. ML) Lo notizio di tratta» 
tivo di paco in Africa anno suscitato qui un for- 
mento generale d'indignazione. In Borgo, in segno 
di protesta, si sono ammainate le bandioro che sven- 
tolavano alle sedi dei Circoli © delle associazioni di 
mutuo soccorso, in ocensione,del 14 marzo. Si ha 
fiducia che lo vorgognoso trattative trovino un osta- 
colo potento nella volontà del nostro Re. 

PARMA, 14. — Sullo trattativo di paco la Gas- 
setta di Parma scrivo un articolo ironico contro fa 

ropagnnda del plebiscito di viltà 0 contro « Gli 
improvvisati chitaeristi del sentimento. » «Il mag. 
gior Salsa © Melter — esclnma — hanno. ottenuto 
| un successo filminso. Neman diplomatico — eccetto 
Îl capo di stato maggiore dell'esercito francese dopo 
| Satan — ne riportò mai uguale. Monelich merito» 

il titolo di magnanimo : egli ci concederà di 


so, Non sap 
to apanno di terra in più o la meno Îa 
cl lagelerà 


che La A 
smo 1 solo 


rendo comp 
ridicola, pre 
Flmanga a co ne rilorneremo a 


jo avemimo giadioato nol stes 
merci; a casa, divo rima 
remo umili © alleprioni, fmparando l'arte di Cursi sempre 
pià piccini, a vlsra che gii altet si fanno gradi. forti 
© magari arroganti, pregando Dio da maltina a sora ce 
a qualcuno non salli Il ghiribizzo di casciarei anche di ll 


A pelato. 
SPOLETO, 16, oro 5 pom. — Stamano furono 
molti tappi cho scavano: © Vo 

gliamo la gr Il decoro dell'Italia © por fl 
prestigio delle armi italiane. Viva il Ro Umberto. » 
SPEZIA, 16, ore 4,25 pom — (Zannoni), In 

| questa importante n o la cittadinanza, 
fi glorie e Ila patria, 
contro Jo umilianti condizioni di paco coi 

ogus. Si spera sarà sventato colpo sì tremendo 
alle tradizioni gloriose dell'Italia © al suo itidiscusso 


avvenire. 


ALBI 


JONA, 16, ore 4,35 pom 
Iberonese protestando ener; 
ve di pace con Meneli 
A il Ro non faccia rimaner 


La cittadi. 
camente contro 
fa voti che Sua 
iavendicati i no- 


ha parlati 
ervi rivedi 
a quelle p 


o il più rlape 

di discorrere. d 
| suo giovane amico non avesse veduto, 
| ogni cosa. Ne discorrerebbero poi, qua 
| poiosero giaagore ad, una conclusione 


i — Ve nò progo, sclamò Pietro, € 
Quello che non diceya si era cho l'ami Lisbeth | mentico o c i ocio aspi 
‘Mablfuann, aveva passata l'estate in una dello villo u | chè voglio soddistarto. Ma, non partir 
‘în cui aveva trasportato îl suo studio da artista ele andaggii a fo ‘sia rimast 
visitato da tutta la colonia straniera, cho tolleraya l'irre | accoglienza. 

igolarii della sua posiziono dopo la morto del marito, |  Contiuuavano entrambi a 

ferazio alla sua allegria ed alla pittura esercitata da lei per | l'erta, in mezzo all poc 

fessore libera. Si era perfino accettata la sua gravidanza | non erano noppure finito ndo 
{ed etano quindici giotni che ella era tornata a Roma per al 


partorire un bel maschijo:to, di cui 
{feso, nei salotii Diani © nori, i 
9 ule di Benedetta © di Prad 


gacita ave 
Jettegolezzi sul 


da simpatia di quest 


per Fenscati dipendeva cor- 


va rac 
divorzio 


poi 
zia si nssocia nl datto nasionale, fl 


— La città di Assisi, fortemento, 


dolo tabativo di pace veggognosa tra_ Fila © 
bblicamegto dimostrare 


FIRENZE, 16, ore 5 


mi La Nazione è 
dierna, in un articolo Pllova l'indigna= 
zione virisrima sollovatasi în ogni parto d'Italia al. 
f'annunzio delle disonorevoli trattative di pico, atto 
che conforta gli animi dimostrando como siano an- 
cor vivi nel nostro popslo elevati sentimenti di pa- 
triottismo edi onore. 

Aggiunge che per tale plebiscito spera che giam- 
mai if popolo italisno consentirà al Governo, nrro- 
gatosi Îl diritto di rappresentaro 6 di dirigerlo 
‘possa în suo nomo stipularo trattati cho costitui: 
rebbero rina rovina morale. i 

Nota poi come qualamque ragione militasse in 
favaro dalla paco, certo è che il popolo e 1 esercito 
anelano alla rivincita. In prima colonna di prima 
pagina riporta il ritratto di Mena, quale pubbli 
collo fl Bianchi, sconando la trombetta rubata da 
una cassa del viaggiatore e farendo seguire fra le 
altro queste parle: « giacchè si insiste a_ parlare 
di pace magari chiesta dal nostro Re, pubbfichia- 
mo questo ritaito, domandando se può essersi un 
ministero che poesa consigliaro a un principe di' cass 
Savoia, al figlio di Vittorio Emanuele di chiedere la 
paco con lettera antografa e col sigillo reale 

Più vibrato è un articolo della» Gazsetta del 
Popolo intitolato: « Coda Dopo aver dichia 
rato che Rudini non può scioglirsi dai radiesti, 
invita a rondoro noti i patti del connubio che co- 

tringono il Ministero, senza rossore di proporre 
Umberto di Sivofa di trattare Ja pace mon da pari 
a peri ma da sovmno dei vinti al Borrono dei 
vincitori. Conelade: 

« tali patti saranno noti, se anhe la 
rappresentanza dlettira non butterà giù questi cam- 
pioni della codardia ufficiale e leevettata, ci pon- 
«serà il paose che non potrà più tollerare lo strazio 
del suo nome, del suo onore e della sua bandiera. » 

BIETI, 16, ore 4,15 pom. — (Marim). Le trat- 
iativo di paco col Nogus qui prorogarono ana grande 

i . Bi pera che gli itallani pan soppor- 
‘teranno tale ignominia e vorramo tensr albo l'o 
moro delle grin e fl prestigio della nazione. 

PATENA, 10, ore 4 pom. — L'intera. cittafi 
panza paleneso, indignata per le inccoroso tratta- 
tive di pace con Menelich, protesta altamente © fa 
voti sia tenuto alto il. prestigio e l'onore del 
l'esercito. 

FROSINONE, 15. — Il nostro Consiglio comu- 
nale, nella seduta di ieri sera, votava ‘all''unani- 
rità il seguente ordino del giorno: 

« It Consiglio comunale di Frosinone s'inchina 
rivorente innanzi ai gioriosi caduti di Abba Cari- 
ma, ed sugura che le care spogli» ililiano non re- 
stino obliate in lontana terra nenffta, ma sovr'esso 
rifalga ancora, como sacra custodia, la venllicata, 
bandiora della patria. » 

PESCOLANCIANO, 14. — Anche qui ha fatto 

nosissima impressione lo notizia sullo trattative 

prep 3 mercante di sebegi Monelgh ° 

nche i paeselli com vogliono far sen- 
tire la loro voce per l'onore della bandiera e dello 
ami italiane. 

Viva il Re! Viva l'esercito! 

SULMONA, 15. — In questa città è vira è 
profonda la commozione o meglio l'indignazione 

I Ministero Di Rudinì-Bicotfî circa la solazione 
el problema africano, Tutti, di tatto le classi s0- 
ciali, sono unaniuni nel Louta che un Mi- 
nistero incosciente, assolufunento Empari alla gra- 
vità del momento, vuol inffiggare alla patria. 

Ci sugurinmo che fl voto della Camera annalli 
efficacemente gl'imbelli tentativi. dello ibrido coni 
ziòni che vogliono a quallimque costo prostrare IT- 
talia divanzi all'Europa, ispirandosi a basso pas- 
sioni © a meschini interessi partigiani. 

CERRETO D'ESI, 15. — Fa mandato al Ro il 
telegramma seguente : 

Ten iimbtrs Qua Pelo — Roma. 

« Pace Menelich surgbbe suicidio nazione ita- 
fiana. Parola realo affidaci che simile vorgogua 
non sarà registrata nella storia. Questi i sentimenti 
unanimi della popolazione Che rappresento. Pre- 
gola farli noti Su Masstà il Ro nella. triatimima 
ora presente. 


« Sindaco : Nicola Morea. » 

TIRIOLO, 16, ore 245 pin — Con gran con- 
corso di pubblico, etamanò poro rese solenni ono- 
ranze funebri ai cadati in Africa. Quindi fl Consi- 
glio comunalo trasmise al generale Ponzio Vaglia 
fi seguento telegramma : € l Consiglio comanale, 
commemorando ì caduti dî Alta rodfdendosi inter- 
proto dei sentimenti dell'intera cittadinanza, prega 

E. di csprimoro a Sua Maostà caldi voti parchè 
sia tatelato l'onore nazionale, non completando il 
disastro con una pace indosorosa, — Il sindaco Lu- 
enti. » 

ORTONA A MARE, 1î. — All'annunzio. dalle 
trattativo di pace con Mi questa cttadinane 
giustamente indignata inviò @ S. M. il Rè ils 
guente indirizzo coperto da numerosissime firme: 


« Site! La cittadinanza ortonese, unanime, confi- 
dando nella conservazione delle sante tradizioni della 
Vi prime 1 vdto che vin tenato sito È 


prostigio dell'esercito nazionale, palladio della libertà 
cl'ordino, e sia risparmiata all'Italia l'onta di una 
paco disonorevole con Menelich, senza vendicare i no: 
stri eroi caduti in Africa col sacro nome della partia. 
sullo labbra. » Teri i due caffè principali che, nella 
ricorrenza della nascita del Re, avoràno fssato la 
bandiera, appena venuti a coguizione delle tratta: 
tive di pace, la ritirarono in segno di protesta è di 
lutto, seguiti immediatamente da tutti gli altri edi 
fici della città. Ln città è indignatissima contro il 
Goremno che vorrebbe condurci nd una pass diso- 
norerole e sproporzionata ni sacfffici oompiati. 


TORRE SANTA SUSANNA, 15. — Fa mandato: 
al Re Îl soggento tel M. Uraberlo I 
Roma, 1l Consiglio © 


mento di urgenza esprime vivissimi vofi pi 
Vostra Maestà non sì addivenga alla pace col Ne- 
gus impodendolo il sentimento dell'onòro nazional 
è la dignità della bandiera, ll prestigio dell'a 
0 Îl sangne versato ene postri. fra 
talli gridanto vendetta ! V'idente che Vostra Maestà 
non permetterà che dopo fa morte diManti valorosi 
debba la nostra patria riîmanore vmifata finan 
nazioni civîì, umilia all'iugusta persona Vostra i 
sensi della più alta devozior ndaco Moccia. » 
CEPR o 9 ant. —I di 
vaterra fotero {eri w 


-—_————@@———_———————8@———e-— 


Samanito al Re ed all'oserelto” è respingendo ele 
osumente le proposte di una pace disonoranto il 
ficoro nazionali. 


_80CI, 16, ore 11.30 ant. — Ecco la delibera 
zione delle Società degli operai pocsane rappresen. 
tanti olico quattrocento operai: « Le associazioni 
opemaie di Soci (Casentino) riunite per commemo- 
rare i nostri prodi frateliitalianamente caduti, pro. 
testano adognosamente contro gli ignobili propositi 
attribuiti al Governo, ansiosamento aspettando dui 
fatti la ripristinazione dell'onore nazionali 
stelli, Bocci, Pini, Biagiotti, Ros 


AI cittadino generale Cluseret 


Caro Luzzatto, 


Roma, 16 marzo 1898. 

Ho letto nella Tribuna di ieri sera fl giudizio 
proranziato dal generale Closeret sull'Italia: non 
È molto conforma alle. verità effttalo delle cose 
qual giudizio, non è neppure molto profondo e 
2 andho inspinsto ale dotttino ogri in voga sulla 
filosofia della storia... ma per essere il giudizio di 
um generale francese, non c'è male, 

Desidererei soltanto sapere da to o dal tuo cor- 
rispondente parigino se il generalo Cluseret è pro- 
prio un francese paro, legittimo, genuino — il suo 
inodo di ragionare e di giudicare lo. proverebbe 
tale — so discendo da tori francesi di pa- 
tecchio generazioni; perchè se così fosso e se così 
è, nulla vi può essere di più logico e di più na- 
tarale che i giudizi da lui mossi fntono al no- 

ro povero 

Di fut, vo DI igenerale Cluserot è di 
ese autentica, egli dicendo in line retta da quel 

palo francese il cui governoreggenza del duca 

d'Orleans — con decreto del 21 maggio 
1790 proclamara la bancarotta dello Stato per la 
somma di tre miliardi © settantano milioni, e t'avo 
di aignor Close river di cero fn Francia 
© a settantasette anni di distanza da quel 
primo fallimento, il Direttorio, con decreto del 80 
settembre 1797 cancellò dal gran libro del debito 
pebblico due terzì della rendita iscrittavi, mante- 
nendo solo un terzo e riducendo questo terzo con- 
solidato dall'ottanta per cento e portandone quindi 
alla quinta parte l'importo reale © compiendo così 
tin secondo fallimento di Stato per la somma di un 
miliardo e novecento milioni di franchi. 

D'altra parto il generale Cluseret ha 
ragione di giudicata come morta ta l'Italia. 
per lovscanfitte di Amba Alagi e di Adua, egli, il 
quale ha a; ‘n quel vittorioso esercito fren- 
cese che, nel 1870, riportò 
tosì trionfi ché hanno nome 
Forbach, Borny, Gravelotte, Rezonville, Marela-Pouss, 
Viouville, Amauviliers, Buzancy, Nobaville, Sedan. 
Metz, Chatillon, ecc. 6co., ccc.;-che la Jitania non 
finirebbe qui. Quando uno ha appartenuto a quel vitto- 
riuso esercito che, in sei misi, perdette sottantanove 
Vandiore, centosettantana mitragliatrici. 
milaoltocentoseitaniano cannoni è lasciò In potere 
del nemico prigionieri di 
guerra è eridente che può, anzi deve essere serero 
nol giudicare un piccolo esereito di quindicimila vo- 
rivi, che combatte contro eoutomila e lascia sul 
terreno sessanta cannoni insieme con cinquemila 
uomini fra morti © feriti. 

E tauto più quell'ttimo sig. Cluseret ha diritto 
di essere inesorabile in quanto che una statistica di 
origine galliea stabilisco che l' esercito francese di 
Bazaine, forte di 180,000 uomini, ebbe dal 14 ago- 
sto al Î.o novenibro del 1870, sli cinquemiladio» 
contonovanta morti © diede centosettantatramila 
prigionieri al nemico, il che vuol dire che quell'es 
cito di erol ebbe nna perdita del tre per cento, 
puoi 15,000 vilissimi italiani che combatto 
birono la perdita enorme del trenta 


stirpe fran- 


che mai 


ventre 
ono ad Adu 
per cento. 
Ora l'Italia, che non ha mai fallito, nè ora che 
è unita, nè quando era divisa in sette piccoli Stati: 
risa che non ha mai frodato cinque miliardi ai 
‘suoî creditori, anzi, benchè porera, ha fatto 0 fa 
sempre, con gravissimi saerilicii dello ee popdla 
zioni, onore ai suoi impegni; l'Italia, che vittoriosa 
& Palestro, £ San Martino, a Castelfidardo, ad An- 
cona, a Greta, a Calatafimi, a Milazzo, al Volturno, 
a Monterotondo, sconfitta a Custoza, a Lisa, a 
Mentana, pure riuscì alla meglio e nila peggio, a 
costituirsi ad unità abbastanza podorosa per destar 
Fiuvidia e lo sdegno di corti vicini, ora_ questa 
Italia è giudicata finita, defunta, spacciata, per una 
battaglia perduta nella conc 
Claseret, che apparticno ad una naziono la quale 
in futto di disastri militari ha segnati nei suoi re- 
centi annali i più obbrobriosi, clamorosi © gigante 
schi disastri militari che noveri la storla moderna! 
Tn verità che fo mi sentire! tentato di ridere, re 
non Di moveme a pietà la frivola, leggiera, insen- 
tata cocità di questi Vlagueura di francesi, eterni 
gallinaccì gonî! © tronfil, eterni spacconi, rollomonti 


fi parole.. — quanto ni fitti li abbiamò veduti' © | 


vedremo i epccssivi — e se non mi addolornse 
il pensiero che ci posano ancora esere dagli ita 
fiati di boona fede in Italia, È quali credimo soi 
serio alla pomibilità della fratellanza Istina, dinanzi 
alla invereconda gazzarra di tutti i piornali fran 
cesì in questi, per noi, così tristi giorni 

janio al generale Cluséret... povero buffone! 

Gretimi sempre, caro Luzzatto, 
Tuo Affmo amico 

cagnoli. 


Volontari per |’ Africa 
TRANI, 15. — (° Eramo) Da aleuni bravi è 
valorosi giovani è stata iniziata una eettoserizione 
per formare una squadra di volontari per l'Africa. 
Îe firme finers raccolte sono già numerosì 
La città fa plauso alla patriottica iniziativa, 
Navi e truppe in viaggio 
PORTO SAID, 16. — P. da N 
trarono iersera in Canale i pizos 


poli en 


della Novigazione generale italiana, con a toedo, ii 
prin Îl 4° battaglione fanteria ed yna baitofia 
Gi artiglieria e il secondo duo battorie di uetigilnria, 
una compagoia del genio © 300. soldati di varie 

MASSAVA, 16.— F' qui giunto stamane {l pi- 


della salo ita- 


a Nnj 


In quanto alla 


Wisrtiong: Veio, | deg 


d'Adua, dal generato | 


Gottardo è Po, | 


5 ee 
Dopo l’amnistia 
(Nostri telerr. part) 

MESSINA, 16, ore 8 pom. — (Arena.) A; 
aperta la esduta del Consiglio comunale, sunto: 
posta del consigliere Lombardo Luigi, il Consiglio 
unanime fa che il consigliere Noè arrestato 
nelle ultime contingenze sia presto restituito ai 
lavori consigliari. 

VOLTERRA; 16, ore 4 pom. Libero), Balu- 
tato da una numerosa dimostrazione popolare è 
partito adesso De Felice. Prima di partire chbe 
luogo un cordiale colloquio col sottoprefetto, alla 
pena di iuita Dn cadineza. 

Domani alla Camera presenterà un'interpellanza 
sui fatti di Sicilia © i diritti d' associazione. 

Interrogato intorno al suo trattamento durante 
la detenzione mi rispose di Jodarsi moltissimo del 
ee di costodia e d' amministrazione. Con 
De Felice è partita la madre. Lo -nccompagnarono 
alla stazione alcuni soci dol Circolo socialista. Or- 
“ine porfcto nale petto grida tamepgiani al de 


PALERMO, 18, ore 5 pom, — (Gugliuzzo): Alle 
ore 2 e mezzo è terminata I° adonanza della Fede 
raziono socialista. I soci’ oltre trecento, mossero in 
pate) ver via a ga diretti alla casa di Bosco, 
griîsado: « Viva È condannati! Viva l' amnistia © 
Îl socialismo! » La dimostrazione in brevo rag- 
gicnso il numero di un migliaio. 

I dimostranti mandarono una Commissione alla 
famiglia por esternarò la giois. A nome di 
css um parento l'invitò ‘a sciogli. tranquilla 
mente, innaggiando all'idealo per cui Rosco 6 
compagni hanno sofferto tanto tempo. Queste pa- 
gole furono coperte da grida di e Viva Îl socia: 
lismo! » Nessun incidente. 

Nella casa Bosco vi è un registro dore si rac- 
colgono numerosissime firme. Gli amici vanno a 
congratalarsi per la sua liberazione. 

SPEZIA, 16, ore 4,85 pom — (Zannoni. 
Telegrafano da Carrara a questo vostro ufficio 
succursale che dispincque non veder incluso nella 
grazia Carlo Gattini ritenuto dal tribunale di 

reera organizzatoro della rivolta e, dell' omicidio 
lei carabinieri, montre pe universale consenso sì 
stimava buono e mite. Tn renità non se ne eom- 
provò la reità con testimonianze, Si spora nella ro- 
Visione dél processo per debito di lealtà © di giu- 
stizia. 

MARSALA, 16, ore 5: pom. — Alon! malinten- 
zionati, col pretesto di una dimostrazione in farore 

ammnistiati, si riunirono in piazza dolla Loggia, 
ee i soci del Circoli Damiani e Liliboo, e 
iando dei sassi. Dovatte intervenire la truppa. 
Nagquero serie colluttazioni. Si deplorano alcuni 
feriti tra i cittadini e i soldati. La cittadinanza, 
indignatistima, reclama pronti prorredimenti dai 
Govérno. 


In giro per il mondo 


Parla Turnccloletti 

Egli è riontrato in casa tulto sconvolto; ha rifta- 
tato di rispondero allo domando della sus signora 
© si è seduto a farola, cupo è taciturno, 

Ma, all'arrosto, mentro Ja sma signora i consu- 
mava gli occhi a guardarlo, per cercare di leggere 


sotto la fronte corragata di quell'ottimo cittadino, 
© {l piccolo Asdrubale no approfittara per introdurre 
rn cacchiaio di sale nella bottiglia dell'acqua, Tu- 
raccloletti ha sospirato: 

— E' l'ultimo arrosto. di manzo! 

— Che dici? 

Fi Dice, che verà qullo di mulo, quanto primaî 

Anche il piccolo Asdrabale, a questa uscita, ha 
spalancato la boeca, guardando con sorpresa l'oratore. 

— 8, quello di mulo — ha ripetuto Turaccio. 
detti — Orsù, mia car, preparami l'ultima tazza 
di caffò nel esno della mia adorata famiglia 0 pro 
parnini anche la valigia. lo parto! 

— Parti! 0 dovo vai? 

— In Africa! 

Silenzio lungo, rotto dai singhiozzi della signora. 

Tumccioletti si decide a dare delle spiogazini: 

— Tu non ignorerai, mia cara, cho ho cinquan- 
tanove anni saonati, Ja gotta a regolari intervalli, 
la vista ladebolita è un reusa -nella spalla destra 
che a ogni mutar di tomperatura mi fa etrilare 
como una partoriente, E pare, vado in Africa; vi 
sono costretto | 

— Crispi! sempro quell'uomo ! 

— Ma cho! egli mandava laggiù dei battaglioni; 
sono questi altri che mandano mne. Tu sai como fo 
ho avuto sompro una esagerata © cretina idea della 
patria. Crodevo di poterla manifestare, di aver di 
ritto anch'io a rostrarmi fiero di essa; ma non 
supponevo che dovessi, per questo, assoggettarmi 


all'obbligo della leva, alla mia età!" Invece, adesso 
dicono: « Andato voi a combattero, se vi sta a 
cuore'il vostro . Credi pure, deve ca 


tha parola d'ordine data dal nuoro Gabinetto, per- 
chè tutti i suoi giornali la ripetono su tatti i toni. 
E io che non credevo di espormi a tanto, puro 
avendo a cuore Îl mio paese! ma d'altra parto ho 
sempre ubbidito all'autorità sin da quando entrai 
come strondinario nel ministero per percorrerri 
tutta la mia onorata eurriera, ed ho capito che dovevo 
ubbidire. Dunque, vado in Africa. 

— Ma non hai provato a esporre i tuoi reumi, 
lo tao ragioni ? 
Brava! come se questi fossero tempi in cui 
sma. « Andateci voi! » L'ho letto e me lo 
tere almeno cento volte. E1l grande 
giorno; tutta la nostra vita nazi 
in questo grido: Andateci voi 


tar tip 
aîigomento ddl 
nalo è racchia 


Ed è co ragionevole che nom vi si resiste, e lo 
parto. Credi, cara, che sarebbe pradente portarmi 
appresso il inio cascino bucato ? 

x 


Volete ceoderri ? 

Yi prevengo che è alquanto grossa. 

Sella città di Deestur, piccola città nello Stato 
Ri Michigan, la donna è tutto, l'uomo non vale che 


una donna 


perfino 


{ consiglieri municipali 
ei mestieri sono 
beccamorti sono donne. 


Germania, all'Inghilterra od a tutto 4 


Pio domani, Fhe deve fire di Ro- 


î, Ma qu 


A una sola carica l'uomo è chiamato: 

iaenae his piredi sivura 
lora che fanno gll nomini? — 

tore. => Digraloe 1 fanno gli nomiale ce Ara 


Ed ora, so volete ‘emigrare, Tettori, Ari 
1 prese! 


x È 
I fatto diverso di un ‘giornale francese. 
« La signorina X, una bellissima ragazza di 22 
anti, si è soduta su del vetrinolo. La povora ra 
guzzà rimarrà ofigurata tutta la vita. » 


x 

La fotografia dei carpi opachi, mediante i 
Rontgen, la fatto 1l suo ingresso in Inghilterra 
vanti al giurì di Nottigham. 

‘Alcuni giorni fa una giovane ballerina, miss Fol- 
liot, si romapeva la caziglia del piede destro discen- 
dendo la stala che condoce dal suo camerino Al 
palcoscenico, è faceva constataro che'la sun caduta 
si doveva ad un buco praticato in an gradino, R& 
elumò dunquo una indennità al direttoro del teatro; 

Questi, avendo accusato Ia ‘ballerina di aver ese 
grato la gravità del male, lor di mis Pollok 
n fatto prvontare al, giur_Jo negativo ottenuta 
col nuovo. processo fotografico, rappresentanti 
sebulotro del piodo ferito. = di 

Questa dimostrazione ha reso inutile ogni altra 
difesa, e il ginrì ha tosto. accordito alla ballerina: 
l'indennità richiesta. 


In tribunale: 
risce come testimone una cameriera. 
ite quello che supeto - fa 11 presidente, 
— Signor prosidonte, so cucite e 
cucina. 


Com 


un po' di 


ECHI SICILIANI 
(Nostro telegr. partic) H 
PALERMO, 16. — (Gugliuzzo), Stamane 
prg Bcliberziona del Consiglio accademico si rapa 
Università. Nessun disordine. 
— Alla Pretura urbana comparvare 16 degli nero: 
stati del 2 marzo, in seguito alla, dimostrazione 


contro la passeggiata di beneficonza por lo famiglie 
doi caduti d'Africa. 

Meno un pittore scalpellino e un cortimeso di 
negozio tatti gli altri sono studenti. Erano imputati 
di grida sodiziose, d'oltraggi e di resistenza alla 
forza pubblica. 

Il protore Cordora ne assolso due e condinnò 1 
rimanenti a peno varianti tra i 12 giorni di rela» 
siono e 5 giorni d'arresti; anche suna 
multa inferiore allo 100 lire, 


panne SE 
Il nuovo sindaco di Torino 
(Nostro telegramma particolare) \ 


TORINO, 16, ore 5 por Oggi ha avuto Ino. 
gola prima seduta del Consiglio con 74 presoati. 

Il regio commissario Fontana lesse la 
della sua gestiono accolta da applausi. 

Si elesso quindi il senatore Rignon ‘a sindaco con 
63 voti. 

La minoranza clericale el astenne. La Giunta 
riusci spiccatamonto liberale, 

Rignom ringraziò invocando la concordia pre il 
bene della città. 


Sri o 
G&ommemorazioni patriottiche | 
(Nostro teleyramma partie.) | 


FERRARA, 16, orè 4 pom. — Una rappresen 
tanza dei reduci delle patrio battaglio depose sta- 
mane una corona sul Cippo che ricorda ove furono 
fucilati dai soldati austriaci i nostei conti 

Succi, Malagutti o Parmogiani, rei di avero volat 
la patria libera dal straniero, 


cda cas 
1 nuovi reggenti della Repubblica dî S, Marina 
(Nostro telegramma partie.) 

SAN MARINO, 16, ore 9 ant. — Tersera allo 
sotto ei foce l'oleziono dei nuovi reggenti la Ro 
pubblica pel promimo semestre. 

Riuscirono eletti Giovanni Bonelli 0 Settimio 
Lonfernini. 


Commemorazione di @ Mazzini a Livorno | 


(Nostro telegramma particolare) | 


IaVORNO, 10, oro 4 pom. — (Ernesto Det 
mazzo) — Torsera, ha avuto luogo qui una 
Renticlma commemortdiono di Giuseppe, Masai. 
C'ora chi tamova disordini, pel ricordo de' fatti ae 
caduti appunto, in Livorno, fl 15 di marzo del 
1591, la cai cco dolorosa non è Ancora quietata, 
per la prigionia, che contiuua, del popolano Gli 
seppe Merga, condannato, con soverchia pena, a 1 
ann inaspriti da 4 di segregazione 


cellalro — e cho continus nonostanto 1 ‘oli da 
ogni parto esprosì e lo promesse autororali fatte, 
grand il Menga fa eletto conigliero comunale più 
folte, ed chbe splegdide votazioni nelle 


litiche, servendo di rimorchéo a pirvati ambi 
non ancora quietata, per lo lagrime delle fi 
miglio di agenti dell'ordine o di privati cittadink 
è morti nel tumolto, o rimasti ià ‘&sso, per tutta 
la vita, mutilati. 

Ma, ad onoro di Livorno e della sua democrazia, 
omuoemorazione è procsita con la mag: 
è nella più perfotta cor q 
ove così sl Comitato orinatore, compo 
i: V. E. Martocchini, G. Tria, I Po. 


'Sgatilino (una” Golia di patrioti 
o nostro avterità, questa volta 
maplari, al prefetto, commendatore Dal- 
L'Oglio. È 
fi corteo namersstsimo, serrato, composto di non 
meno di cinquemila cittadini, è partito dal Inogo 
di rionidoe, da piazza XX settembre, alle oro 
520 pom 


Precedera la bandiera della cittadinanza, che fa 
ni fanebri di Mazzini in Pisa, nl 1873, e alla 
commemorazione genoreso — banticra segulta da 
moltissime persone. 

Ecano nel lunghissimo, interminabile corteo, la 


— Danque so la Sant 


banda della Fratellanza artigiana, o quolla dei ga 
ribaldini, suonanti marcio patriottiche. 


Sodo fosso libora, il cardinale 
robabilità di riuscita ? 


re bramosia di conquista, lo spirito 
siva, porsino un po' confusioni 


— Lo conosco lo naz ro inevitabilmente conqui- | Sanguinetti arrebbo m riuscita. 
gi | veduto Tindomani d | eo argine Che di polova bp: | © «5 Molte probabilità Mole probabilità Eeco.maaltra cosa 
a cui recava un can porre al bho a trionfare un giorno, | che non si può mai dire con sicurezza. E* bensì vero che lo 

certifica ‘fratello minore, messo in pr Con tutto ciò, in poi ‘ava per la Germania, ppogono tra i candi jati possibili: e 86 per essere Pa 

n lai a colletata, rtifica! sando che la Frane schiacciata por goitarsi sso di dosiderarto, Sanguinetti sarebbo certament 

"r ile C monte rifiuta | fra le braccia del Pontefice futuro, perchè vi mira con una sione, ut 
di Rom: " fon via di srchò era altro volte un ] "E radi funtasio lo più pazzo si urtavano | forza di volontà straordinarie, straggondosi- Sino. alle mi- 
ito 6 compreso agdini il gno fratello | cosi in quella tesia afdenle, dove le idès si esaltavano © | dolla, in quella ambizione saprema. Anzi, questa è la sua 
ndo) lano © Faltro la creatara del care | si fso aubilo Si violenza, nella rude Gerazza pri | debolezza: si logora © lo-sonto. Quindì icvessero deter 
2 5 mo quel Santobono, ua | la sua origine. Sastob$no era ua barbaro del | minalo ad ogni tentativo per gli oftitut gini di lotta. 
a quanto Imaginot | ‘n amico Meffi umili o doi miseri che Mceva | Siate certo che so è venuto a Chintord Uni, in questo 
bia cadente, t do ttarii fanlici, capaci dollo | momento critico, è stato por dirigere meglio:la battaglia 
Maria dei Cà dol 5 un desiderio Gi rihunzia, una 

è 0; uni nsscrato sì cardinale San- | ‘d'ottimo effetto. 
ro x Vellre in laj si Papa il: | use in schiarimenti su! conto di Stnguinetti dî 
| 


bo. | sulclao chiaro. 


o ripetutamnta un terno al 


è di 


fici pata sendio, dietro la par: | scompagna da qualchi smo por © | rio. Lo aveva conosciuto al suo ritorno dalla nunziatura 
Prada negro "che fi io, come unafegio | setgio quella di co a na Der e | i Vienna, già pratico del mondo o deciso a setter la 
Apr ea uno. È Mecorgsra | pure quilla di farsi syecorrero nella piccole. miserie della ano sulla tiara. Quell'ambizione splegava tutto: î- suoî 
ate da lupo cortese di Steasi non penotr pal ae NP nello piccolo miseria della | 1nan." le sue riconcilizioni col Papa regnante, Ja sua 
ind abs | So gigantesco, di cul È larghe i paccio a la propri fortana sopra a per ln Germania, seguita da impfovsisa. evolu- 


» verso la Francin, le st diverse attitudini succos- 


fronte all'italia, anzitutto un desideriod'intesa, pol 


sin to di nuovo, continuando a parlare dî | lotto: se il esce Papa, sî guarizia una so 
IRALERI cor è dalla soia grolboda, dal tion e iene ee ianza. Boco perchè lo vedete cainmiliro con tal foria a | un'intransigenza assolata, neseeua concessione fiushè foma 
orgoglio che gli dfava la nascita di un figlio. saniabono che lo interestàva molto. "‘idogii n miglio, ansioso di sapero se Leone XIII | non fosssevac È omaagvibrao o guest conca 
Pielto cho sentiva sempre vicino di lui un certo im. | | rire ed Îl sue terno pet verificarsi ton San- | to, osteutando rammado pel regna os toi Loono XII 
fsccio, un eorip malgssefe, nei suo odio istitiivo per gli | val cme. tanifestindo una fervida Ammifagione per Pio il P1p 
piouini di pra e gi bui, vole, però ricanturo da | Sì " eroico de restera ale as 8 et cito 
È a chiedendogli nuove del padre, il | cappella, una c x = } tima de ila. L 
predio ‘iriando, Leroo dela conquista. ! ia, suffoio duo bosco di uri... © o dell'inpiro romano 3 pro e ER 
pop Ghia pale de gaia sie benono; camperà euio | _ Arcito i vaffa maia regia sa E. dea firmata Di 1 camvigpone Sio tn 4 arto tt, quando | rob ui ao pr bee 
La po pi sirffonti gt 4 SS REV Ù pr n DE r 2 quinto tutta tegifenazioni. | " a. Ma ‘ credo versimeott indi. | da perto le compimente “perineo gel a nio 
ito volmp, i ostina a noo lasciare igma, coco 6 | sodarsene chiuso sudifamento li Fondaa. | | Elo di giò sapo moptro fi Pipa cotte nt: | sposo, una sconprio, dele vs a 0° | te prefer, clitarinmentp asbieso, cho + suoi at 
tvesse paura che qualcuno gliela porti vin durante la sua riproso È coote coa irene - Feo un | Nioni di Silolicif La set deiffurope on era sua? | ala siaveit, ogni riesco pei Aeamere Bale coairà di wr pt 
‘asonza. | attro di cui il cuare davo palpilare forte oche s o ero la franci, la Spagna, lAusiri coderabiero quando | focoso alcuni passi i sini poi'it-proto rip LÀ pi 


| Aoppo in un'illra risata, divorteadosi a scherzaro 


dal yostto cardiato per avero dello motizio, 


lo vedessero potente, dottor la foggo a! mondo. 


Giunte al cimitero, Je: associazioni si schiera 
gono intorno nl marmo, eretto all'agitatore geno- 
vaso, e il signor Giacomo Turio pronunzi)_ sobrio 
parole. Furono ite sul marmo quindici corone 
tra cui, splendide duo di motallo del Partito 

bblicano © del Circolo G. Mazzini — o pol, 

diciotto bandiere e lo due sopprosentanzo = 
în tutto venti sodalizi — terminato le marcie fano 
bri, prosero, al suono di altri inni, la via del ri 
torno, esoglieadoi in pica XI Maggio, 0 ritor 
nando, ciascuna în cor alle proprie sedi. 


Corriere giudiziario 


UNO STRASCICO DELLE DIMOSTRAZIONI 

I cameriere Guglielmo ‘Tortora, arrestato la sera 
del 6 corrento in piazza Colonna, in occasione delle 
dimostrazioni antiafricaniste, compariva oggi da- 
wanti la nona sezione del nostro tribunale. 

Due agenti di pubblica sicurezza si presentarono 
a deporre a carico di lui, accusandolo di averli a- 
poetotti cm lo parole: “< Abbuso gli sii — 

tti vigliaechi !‘» © di non essersi uniforniato allo 
intimazioni che imponevano Jo scioglimento. 

© pubblico ministero rappresentato dall'avvocato 
Panic, rilevò lo sirnezza dello preteso dell 
pubblica sicurezza, la qualo esigo che dopo tro 
squilli migliaia di persome si eciolgano rapidamente 
e contemporaneamente quando non som " Lo condi 
zioni di farlo, © ritenendo non provato l'oltcaggio, 
domandò l'assoluzione del Tortora. n Prin 
cise conformemente. 


La difesa era sostenuta dall'avv. Zuccari. 


CRONACA DI ROMA 


1 SOCIALISTI AMNISTIATI 

L'on. Bosco © Bernardino Verro 

Un gruppo abbastanza numeroso di socialisti, în 

parto operai, si rosò îtri sera, coll'on. Andrea 
Gesta a cole P'reivo. dei. compogni armmtiti, 
on. Garibaldi Bosco e Mernurlmo Ver 

Poco avanti” che giungesse il treno si era con- 
coso alla folla di penottaro sotto la tettoîa, di 
modo che quando si udì da lungi il fischio della 
logomotiva, la gènto si nesiepò in linea retta di 
fronte il binario sul qualo il treno doveva venire a 
fermarsi 

E quaido comparve sotto la tettoia fa un grido 
nolo, di' Viva 12 socialtomo! 

I due er-reclusi, appena furono scosì dal vagone 
di ® classo, vornoro portati. in trionfo dai name- 
rosi amici che si affollarano loro intorno ablao- 
gtandoli 6 baciandoli con efffiiono. Entritnbisenta 
baffi nò barba, coi capelli rasati, portano fl cap. 
pello nero a cencio © grande mantello nero. Bosco 
più sofferente dell'altro, per una mevralieà af collo 
acquistata in carcere, cra accompagnsto da smsma- 
dre, Teresa, una signora cinquantenne che pismgera 
dalla commozione. 

Siceomo da ogni lato, fra l'altro, si gridava an. 
the Vita Verro! questi, che trovavasi sedutò sullo 
spalle robusto di duo operai accennò di volse par. 
lare 0 disse: 

— No, non applaudito lo nostro persano, ma lo 
idco cho rappresentiamo; gridato: — Viva il s0- 
cialismo ! 

E tutti in coro: — Viva il socialismo! 

L'on. Costa vedendo che la dimostrazione on 
accennava a terminare, arringò la folla invitandola 
a sciogliorai © a recarsi al Circolo degli studi so- 
diali în piazza 8. Ignazio. 

Intanto i due arrivati poterono uscite, sompro 
fra la calca, dalla stazione, o saliti in una vettura 
insiemé al tocialista principo di Cutò, si allontana- 
rono lentamente. I dimostranti seguirono la car 
rozza per via Nazionale e il Como, sempre secla- 
mando © pluudendo al socialismo, al martiri di Si- 
cllia, ce. Lungo via Nazionale furono ancho access 
delle fiaccole. 

Alla sedo del Circolo degli ntudi sociali i due 
amnistinti prononziarono discorsi in senso socialista 
che - va senza dirlo — furono calorosamento ap- 
plsuditi doi presonti. 

Alle 10 la riunione ebbo termino senza alcun 
incidente notevole, dopo di che gli errbelosi si re- 
carono in via Panico, n. 7, presso la famiglia del 
signor Di Stefano, che cortesemonto avra. offerta 
loro ospitalità. 

Arrivi © partenze di attri amnistinti 

Con un treno procedento etano giunti Luigi Ri 
Vita da Piotrapersia, condannato a 21 anni; Anto. 
i Dio anehe a 21, Carmelo 
tinico, presidente dei Fnsei condannato a 25 anni; 
Michele Muzola, Gaetano Profeta, La Valgamora, 
Filippo Rarbera di Prapani, tatti © tro a-15 anni. 

Costoro non conoselati da nossuno, discesero 
Agnorati ©-si confusero tra la folla. 

Xx 

Nelle carcert dî Roma, c'era ‘una sola condan. 
nata dal tribunali militari per i fatti di Sicilia, 
corta Giusoppa Martorana, che dovora scontare 1 
anni perchò accusata di avere incitato alla rivolta 
la popolazione di Pietraperzia. ann città nativa, od 
aver preso parte attiva, con una bandiora in mano, 
ad una dimostrazione che terminò con saccheggi 
6 incendio. 

La Martorana ha 


asato in carcero soli duo 


anni © tre mesi, © tro mosi li ha passati all'ospo. 
dale per una malattia all'occhio contratta nella pri 
ionin. Fam partì col treno della mezzanotte per 


e la Bieilia, 
Camera 

n. Garibaldi Bosco in compagnia det 
oni, nostro col 


inpoli, di doro prose 


ma quest'altro efgnore 


Ma come?! E' l'on. Bc 
X guarda-portone sor 
tosamento 6 ha fatto largo 


etro Aretino 


ha deputato, scu 


ol dire che 


ndo 
non lo co- 


2'ern negli amb vendo 1 
rallegamenti dei colleght socialisti © di qualch 
putato radiealo. 


L'on. Do Felice 

Dovera arrivare fer vera alle 11; pol non più 

fi disse che sarebbe giunto stamani slo 10 o mezza, 
© nemmeno stamani è venato, 

ta gente st era rècata alla stazione compreso 

© Verro, il quale, saputo che l'on. De Fo 


Bernardi 


sciuto ed ha impror 
trazione in suo onore 
bo giunto a R 


Mmolificare a tutti, così un discreto nun 
sono si è recata anche stasera. dopo lo 6 
gione forroviaia ma ancho questa volta è stata d 


usa nella sua aspettativa. 
‘Temendosi ina dimos 
‘Afarcello è stata rinforzata 
Fruppa. 


ione Ja questura di San 


una compagnia di 


e 

L'ASSASSINIO DI JERSERA 
In guardiano omicida 
| II fatto si svolse ieri sera. vero le nove nella 
vigha Barberini, poco distante dall'Arco di Costau 
tino, al numero 13 di via San Giregorio, Ma prima 
di venire alla scena cho fu il triste epilogo del 
dramma, occorre dire qualche cosa delle circostanze 
Che Ja precedeltero. 

Xalia Pieroni, ana ‘bionda giovinotta di 17 anni, 
figlia naturale di-certa Fiilia Sili sposataci poi ai 
eacitiro. Bensdetto Fraschetti, si innamorò, ffn dei 
primi dell'anno scorso, di un tal Y 
ventottenino guardiano notturno agli 


I duo giovani si fidanzarono regolarmenfo, ma in 
seguito — come spasso accale tra popilali — il 
Casicei, insofferente delle limitazioni che ln sua fu- 
tura suocera, ponevaalle relazioni. tra lni © l'Ama- 
lia, riuscì a condur via l'Innamorata dalla casa. pa- 
terna persnadondola a far vita comune con fai 

Alla madre el ancho un po' al padrigno della 
ragazza ciò dispiseque. Di qui il pri 
scordie fm le due fumiglio » In special modo fra 
fl Casicci e la Sil 

In brove l'Amalia divenne incinta. 11 marito — 
Chiamiamolo così — si rivolse alla suocera pregnn- 
dola di provvedere almeno allo piccolo occorrenze 
del nascituro nipotino, ms la Sili si rifiutò, e a 
quanto sembra, con modi p 
la figlia si agrî 
di due orecchini comprati ia quello stesso ginrno 
in cui aveva avuto il coraggio di negare alla puer- 
pera un pollo per faro {l brodo. 

Questi fatti empivano di sdegno l'animo del ma- 
rito, che a stento riusciva a frenarsi di fronte alla 
suocera. Teri sern — come ogni causa ha i suoi ef- 
fotti — l'irritazione a lungo compressa del Casicci 
dovera avera le sue funeste Jenze, 

Si incontrarono per caso nella stessa osteria della 
vigna Barberini il Casicci, ln Sili © il marito di lei 
robusto uoftio di 42 anni 

Gli animi erano struordinariamento tesì. A um 
certo punto il Casicci offri da bere alla muocera. 
Questa ‘%o rifiutò dicendo che non beveva vino fuori 
pasto. Ne naeque un battibecco nel quale I' Emilia 
mettera tutta l'acrodimo di cal era capace. 
inalente fl marito della Sili si alzò e afferrato 
per il pefto il Caaicci, redazguandolo, lo respinse 
verso il cancello della vigna. IÌ giorano si allontanò 
di corsa 6 non si fece più vedere. 

Poco dopo la Sili © il marito sì alzarono per la- 
scinr l'osteria. Avevano però fatti pechi passi quando 
ni udì un colpo di fucilo partire dal' lato del can- 
cillo. TI Frasthetti, ferito alla gola, girò su se stesso 
e stramaziò a terra fulminato. Sopra fl corpo di lai 
cadde quasi subito anche la moglie. L'arma eraca- 
ricata con cartuccia a mitraglia. 


ndo mostra 


Xl duplico smassiio era stato consumato dal Os | Tamburini. — Papgranna e shiarinat si Dir 
sic, il quale dopo aver fto l copo si precipitò | Ya_Det Giamio Camnnnora = Pm= OT 
gulle vittimo dandosi n malmenarle: © specialmente 7 e 

la donna, battendoa col caleio del fucilo © stesp- | TOSSITE? Lr e rarreearoie 


pondole | pendenti dalle orecchie. 

Quando fu sazio di vendetta, l'assanino, sempre 
unto di fuel, si allontanò correndo. remo il Co: 
lomsco: aprì il cancello scala cho metto alle 
tribuno più alte dell'anfitestro, o quando pi trovò 
fa cima foco patio un alto colpo di Mila I 

in questo fenttempo guardio © 
dn allermo "© saputo di ebe si ‘vabtira, all 
questa seconda detonazione si dirifsero verso il Co- 
lomeo © videro il Casieci nrranpinato alla sommità 
di un arco in atto di volti itaro di sotto. 

Gli agenti sl affrettarono a Jastà © riusei 
rono, dopo breve colluttazione, ad impadtonirai det 
l'omicida, il qualo spiegò il secondo colpo di fucile 

ndo che avera tentato di ammazzarab Ma nos 

no ci eredetto. 
L'arfestato fu. condotto alla sezione di Campitelli, 
dove fu interrogato dal delegato Ssatoro. Egli con- 
foosò © volle giustificare il delitto dicendo di omere 
stato provocato, 

Dl cadavero dol Fraschetti fu lasciato sul luogo 
fn attera dol giudice istruttore avv. Suino, il quale 
questa mattina ne ba ordinato {l trasporto alla ca- 
mera incisoria di San Bartolomeo, dove domani s6 
ne farà l'autopria. 

La Sili, forita alla facoîn, venne trasportata al- 
l'ospodalo della Consolazione, “dova i dottori Sironi 
© Rossi la modicarono e la giudicarono guaribile în 
quindici giorni con riserva. 


eine 

Nocletà « Dante Allwhtori » — Teri sr 
ha avuto luogo l'assemblea ordinaria del Comilalo romano. 
della Sceietà, « Dante Alighdori » 

I presiatto. E. N nobilis parolo ha ri 
contato l'opera di Îì. Bonghi compianto presidente del 
l'amociazione, del quale, a cara del Consigilo centrale © 
del Comitato remiino, 

Moraziane.d 


La pariate. 
del Rool dafuati Rinaldo Mosto @ Barisicrso Maerino Ma 
dato conto dol lavori. compili. dal Cangremo di Roma 
tontto in ocoaniona del 25.0 anniversario del Venti 


Jagglore che va 
frino Il ereseiato 
vrmnazione di Moma 


nisso rimaata a migli 
Aichiareoda iaveco aperta 

la del morti è a Africa. 
Procedulosi alla Fianoyazianh del sorteggiati Comitalò 
rotto reatò coil fafetalo 


prot Arturo 
o — Marsechi avv 

Saihan Ernesto — Ot 
— Roloa Rome alola pre? V 
Tgnazio — Toso arr. Antonio 

— Veoesian ing. Emilio. 

1 funzionari di PR nospon pel pro 
como del docume: Li'inpettore cav. Bo ri 
mano ia Roma u disposizione dal ministero; gh î 
Vorfeili © Maynetti sono mati trasloeati, tl primo 
lerino ed il secondo A Livorso. 1 delegato Min 

Già capo-gabinetto det qu 


— Trazai © 


Archimede 


Questura della forro 
Mandoleni, addettà alla 
siglia onor. Ci 


prossima, sarà 


A di ilenot 
st Pra Pomatti, del Bicso Mamiani." 


‘ À | 
M sarto che ni ferì con una revotve È 


Jossco, che sbîtava coi. propri genitori al n° 59 
di via Alessandrina, PP 


da 


Cinematografo L 
Tutti 4 gioroî dallo ? 
(presso Piazza Colonna). 


II Baromotro è ridotto 2/0 al mara L'altersa della 
stazione è 


Piccola Cronaca 


Nuovo sistema di 


Osservazioni meteorologiche 


fatto nel R. Osservatorio del Collegio romano 


ternazionalo Cu 


iturgo Pri 
privato a curo spoiali pe 


AD 


nale, furoao 


Purqu 


fer dograni mora al Quirino ni a 
esnmeostilsta Della N 


Domani ssa ha luogo fia'mento al Falle Va prima 
tappressataziona della spritacolona operotta di Offembreh, 
Le folla del tn 


Spattacoli dal 16 marzo 


Malattie Ue) 
VI zo 
rid di 


tonio, ove da quei saniiori. fi 
giorni con riserva 


zione Aborto artificiale 
del collo deli 


Par dell 


centise, manina 
Umiletià 4 mezsodi relativa 40; amolata 7,82 
Vento a mezioti 
Stato del 


VENDESI sima 


pf 


n_10 pd, ridotta, do 


‘3 19 loratrice Valentini. 


ntere < Fotografis animata» 
lo 10 pom. Vis del Mortaro, 19 


re Siserine 


Roms, 19 marzo 


Denti 


irrioonoseibili dal veri, ch 
cho serrono parfottamanta alla masticazione, 


BARGNONI 


{1 solo dentista in Italia che abbia ottenato il Brevetto 
d'invenzione in 
Roma, via Panattaria, 24 - dallo 9 alle 6. 


1a 25 Giugno 1894 


e o mat 


Abe. 


TIVOL 


indicso dramma Ann 
tutta il Dvoro del pibblico 


Sita = trà è cop 
TISI POLMONALE, nu 


Capsule San 


muova compagnia d' operette 
lo Compa 


Toroaità Cappelli 


nes 
tolo la sempre arvenestà. algnbra 


x 


x 


x 
a di st 


Argentimn (0r0:9) — BoMae 


Cont. 


INFORMAZIONI 


enni 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Per far la p 


LA CAMERA 


MOVINE 


dicem Oggi, dallo 2 alle # e if 

libia, suo” pame | iraschi l'annunziato Gonsigîio de 

Il Consiglio ha approvato le 

lun soldato, — Sia | il Governo i alla Ga 
miao è Sa he per l'A 


SW. debole. 
È 


NZE- COLLINE FIESOLANE 


SANATORIUM vite Casanuva 


Pensione Sunitaria Co Prof. Comm. Grocco e 


comvrà limadiaiz sento como per incagia 
T. 4 la bott. (Por posta ag. cont. 60) Farmacia 1h: 
a Nazionalo 7273, Roman. 


MontENOVESI 
'Olpaia’o dP:8, Spirito. Consulta 


4), Na Massimo D'Axagilp6®. 


TA AMERICANO: 
il Nazio 

C nina Gray 

moélta, Bd palsto di 

Cam, orifeszione invenal: 


Lilo dei denti più dolorosi. 


bono apcompagnarsi dal dopati 


Jova cura - Vali 4 ma 


tal Salol Emory, 
o LIU 


sortito con Bam m-cesse Îa 
ppell-Coocarelli, eseguendo 


sì è lennio a p 


NTO Di PREFETTI 


pplicano cenza 


va fa via delle 


cia, dl 


ioni vantago 


| 


nua di 


dobatto ditta 


ha iocoatrate 
a Lollo Siria, 


Giovanni 19] 


si. 


Pertarelli, profetto di 


senaiore del regno, profetto di To 
a disposizione del Ministero; 
, chiamato ‘in mis 


sione al Ministero; 


Cavasol 
Saladini, 

Livorno; 
Garroni, 
Silvagni, 


a da Modena trasferito a Torino; 
i, senatore del regno, da. Messina a 


da Genova a Messina; 
i, da Como a Genove 


Dall'Oglio, da Livorno n Catania; 
Caravaggio, da Catanin a 

Caroaio, da Arezzo a Lucca; 

Riberi, da Porlo Maurizio ad Arezzo; 


Bettioli. da Cuneo a Porto Maurizio; 


Bacco, da Ro 


— Daniel 


Hi, 


di servizio 


Possiam 
l'o, duca 


a Coneo; 
Vasto, prefetto di Padora, collocato a 
i, dalla disponibilità richiamato în attività 
ot 


e lo dimissioni presentate dal 
ito di Firenze. 

IL DUCA CAETANI 
0, scuza femere smentita, assicurare che 
Caetani fin dal giorno in cui gli fu of- 


ferto il portafoglio degli affari esteri dichiarò che 
l'avrebbe accetiato a condizione sine gua non che 
si abbandonasso completamente l'Eritrea, contro 


la cui occ 


sgombrasso periîno da Massaua 
lesta condizione, che fa accettata dall'on. 


Rudini, è 
quale anch 


aloni 
valere tn 


upazione aveva sempre votato, © chesi 


il porno della politica dell'on. Caetani, il 
be in questi giorni ha confermato che 
opposizione gli si facessa per far pre- 
crlario diverso, lo. comigierebbe. & 


dare le suo dimissioni. 
Altrò cho pace con Menclich! Fuga addirittura. 
E chi scappa non ‘ha bisogno di far la pace con 


chi l'h 
molto lont 
mino ! 


scì 


hiaTfeggiato, sicaro che questo essendo 
fano, non si incontrerà più sul suo cam- 


UN’INTERROGAZIONE SULL'AMNISTIA 


L'on. Vischi ha pressotato alla prosideara dell 


Camera una interrogazione al ministro di grazia 


© giustizia, 


, por sapere se 6 quando il. Governo 


vuol proporre al fte un decreto di ammistia a 


favore doi condannati dai trib: 


ordinari nello 


yarie provincie per fatti di adesione ai moti di 


Sicilia @ di 
tenza dei 


li Lunigiana e di protesta contro le sen- 
tribunali militari © per altri fatti di na 


tara politica. 


Btamano 


CONSIGLIO SUPERIORE 
dei lavori pubblici 


alle 9 ha tenuto la sua adunanza go 


nerale mensile questo Consiglio. 


Bono int 
segretario 
dente sena! 
dal € 

Dopo el 
“ri 
esanrì lori 
domarida 


15 a 25 metri cubi d'acqua 


tervenuti Il ministro Perazzi ed il sotto 
di Stato De Martino, ni quali il presì- 
tore Valsecchi” hs presentato i membri 
glio intervenuti. 

o {1 ministro ebbe rivolta alcuno 


e, 
col sottosegretario di Stato, è Îl Oondgiio 


dine del giorno, approvando, fra ditro, la 
pe la derivazione "da 
al 


del signor Crespi 
ni Ticino, da servire 


alla Società Edison. 
DEPUTATI CONTRO IL MINISTERO 
Ci telegrafano da Bologna in data d'oggi : 
« Nel partito liberale ‘botognoso cresco il mal- 


contento per l'amnistia © l'indirizzo della p 


africana d 
doputazion 


tica 
lol governo. La maggioranza della nostra 
lo voterà contro il Ministero. » 


AL MINISTERO DEGLI ESTERI 


Essendo 


Miniatero de 
la dirigora, fa posto in disponibilità per 


sciolta la divisione colonialo al 
i alfari esteri, il comm. Levi, che 
ros 


sta 


gl 


sione d'ufficio. 


IL CONTE NIGRA A ROMA 

Tologralano da Vionna, 16: 

« L'ambis-iatore italiano, conte Nigra, è partito 
fersera per Roma. » 

- SMENTITA 

Sé 6 in questi giorni scritto e 

soltosegretario di Stato del Gabinetto prece 
Jenta, dopo alcuni giorni dalla caduta, si è pro- 
sontato al ministero cui era addetto per restituire 


firma sua 
Siamo 
assolutamos 


L'on. so 
sogretario 
tario della 


è, n 


: 


| ai diritto a 


I nuovi 


,000 lire © ritiraro dalla cassa una ricevuta a 


por egual somma. 
lioritai a diebiarare che la not 
nto falsa © calunniosa. —_ 
MINISTERO DEL TESORO 
tovegrotario di Stato ha nominato suo 
di gabinetto l'avva Alberto Mazio, segee- 
Corto dei conti 


DI) 


| SINDACI DEI COMUNI MINORI 


domentes, ha. firmsto un 
{a del preddeuto det 
mutntetro dell si dA fosoltà al 
mani non aventi diritto. all'elezione 
nare la persona che reputano 


all'udienza di 
quale, sulla pro 


tana per l'ufficio di sindaco. 


no nom si riserverebbo che uha epocie 


di veto, 


DALLA REGINA 


sottosegretari di Stato sono stati ricerati 


stamane dalla Regina. 


L'Impe; 


GENOV 


porto prov 
ria! 


a 


gico 


l'incontro con il 


Gli studenti di Napoli 6 l’Afriea!. 


|La Russia e Menelich 


NAPOLI, 16, oro 5 pom. — Stamane avvennero 
niori © più gravi tamulti all'Università. Poco dopo | 
cominciate Je lezioni una gran massa di 


ha redatto 
11 manifes 
sta coniò 


Co 


1 
toa: 


7 
dalo | 


la st 


re STE 
ratore Guglielmo in Italia 


(Nostro teleyr. particolare) 


A, 16, ore 4,50. pom. — Giunse oggi it 
foniento da Ki Gibilterra 1 yacht 
manico Hohenzollern. Comandatite ne 


o von Bodeghun 
aderà qui l'imperator 
gorà. per via di terra. il 


7 andame 


stino per appiccicarlo nell'atrio. 


in ta, nobile e solenne pr 


socialista Forra 


Ss 


ajani 


e di Napoli 


L'ON. TAJAN 


T n. Di Rudis! 


cietà 
cono: 


rosì 


Lo: 
guito 


zione. 


accell 
sulta 


at 


piani 


al 
Ù 


André L 
io ero ministr 


MADRID, 


Ieri ebbe luogo l'assemblea gone 


di assic 
scita 


fatto che Giovanni Filangiori, morto rec 


ito per 42 anni 
‘adunanza, pr 
oppe Mirabelli, riusci straordinariameate numé- 

a Roberto Vittori lesse un'accuratis 


ama 


cietà. 

Un azionista romano, il sig, 
mico anlico del dofunto_F 
situazione della bonen 
dettagliatamente analizzando 


Procedutosi poi alla nomina delle ca: mm 30 x 4102 05 
rono elett: dirsuore ll senatore Darido Consiglio, | "It © 218 Bat. 100 37 
ad amministratori: conlo_ Giuseppe Mirabelli, conte Rendita hai un 
Lorenzo Roberti Vettori, cav. Giuseppe Prota, perg 3 ro 
cav. Salvatore Koohe, vicoammiraglio Rafiaele | boni samia. St -»|- | 10098 
Corsi, cav. Cristoforo Caffero, marchese RalMholo | nendita Turca (nuova) eri 24 56 
Bisogni, cav. Achille Minozzi, cav. Giovanni Car- | panca di Parigi 807— | susa 
relli. Peisiano 6 0;0. > ne —— | sasag 

—e—_— Riood. Spag. esterua ‘ubra; >| 6915116] 02 718 
Spudorate monzogne | fusi d'seaio.. -- 
(Nostro telegramma particolare) Cielo Ponti =- 

PARIGI, 46, ore 11. antimeridiane. — (J200p0). | Astoat Suse ar = 
Un redatiore del Matin, reduco da Roma, pub- | Azioni Panama” sa 
blica un articolo inqualificabile nel quale afferma | Meridionali a termino. = 


tra l'altro che la gal 
un segno tale che a Roma la 
magazzino perchò portava scritto in francese sem- 
plicemente la indicazi 

Ci vuole tutta ln improntitudine di cui 
può essere espace un miserabile per far 
credere a Parigi ed in Francia delle men- 
zogne così spadorate. 

Tutti a Roma, cittadini e stranieri pos- 
sono attestare la falsità del racconto del 
redattore dol Metin, il quale non può es- 
sere che un agente provocatore. 

La tradizionale ospitalità romana ed ita- 
liana protesta contro questo indegno deni- 
gratore del nostro passe! 


Gladstone e gli armeni 


(Nosi 
INDRA. 
a di 


foarmena, il resident di quasiasi è recato da 
jladstone per 

una soltoscriziono nazionale, solo il paironato del 
Governo a favoro degli armeni. 

Giadsiono ha approvato il progetto, osservando 
però che causa la sua saluto egli forso noa potrà 
iatereasarsone direttamente, 

L'idoa è subito stata comusionta al Governo, 
ed una Commissione si presenterà a giorai n 
lord Salisbary per ottenern e l'appoggio © la san 


x 
Gladstone dichiarossi meraviglialo che Lobanof 
e l'ambasciatore russo a Costantinopali abbiano 
to nelle condizioni presen ti onorificenze dal 


Questo fatto, secondo 


la p 
azion 


sponisabilo di tutt] i, nuovi massacri cho. possono 
occorrere. 


Per l'esposizione d31 1900 


(Nostro telegramma particolare) 


il relatore Boog> rimprovera al Governo di 

avere aifretintamento diretto. |' 
tenzo store di 
por provenire qualsiasi oppo 
s9bo0, iaterrompond 


pi 


respinge il progetto, noanco un centesimo è im 
pernato. » (App'nusì) 

fi lungo discorso di Bougo spopola l'aula 

Sporasi di poter venire al voto questa sera 
atessa, 

Hi volo afuvore del progolto gorernativo è 
dadubibio. 


- - 
Lo spionaggio i; 


(Nostro telegr. partie.) 


Per lucrare ma, 


importa; 
ere” delle 


La Spag 


Nostro telegramma 


spesizione di 30 a 
4 ib 


Ansicurasi che il barone 


la 


BORSE E MERCATI 


Oro 3 pom — Esordi deboli, chiuliumo formi 
4 corsi di Parigi, ja sensibile miglioria. Rondifa 907 
30.5 per chiare 4 0082 41% contanti da 0008 48 
90.70 — Condotta attivo a 190 o 189 — Omnlbua 19 0% 
goupon — Marela 1245 — Gar 804 — Risanamento dec 

Bola a_28 — Immobiliari 48 — Terni 278. 

Cambi : Francia 400,57 
Ore 6 pori. — Merisi; Méndita 01,10 a 04,80. 
BAGGIO UFFICIALE DEL CAMBI 
‘pel paza monto del dari 
varo 


Per gli niaziameati superiori allo 100 ino da 
farsi con certica 


Parigi, 16 mars. 
VALORI 


curazioni diverse, qui spo 
tto il nome di Banca Fil 


alemonte, 
aveva impersonato in sé l'istituto da lui abilmente 


data dal senatore conte Gi 


che rimarrà nuoyo documsato della 
strazione di quell'importanto So- 


Ernesto Pacelli, 3- 
i dla 


rita isti 


svantoni 


amiosssì, 
preso atto con unanime soddisfa 


Rend Pr. 3.019 amm, ant. P, 


Rendita Portozhono 
Reodita Rusa 3 0,0 
Panca di Franela 


llofobia è giunta in Talia a 
LTolla saccheggiò un 


Vouneautes. 


id ion) ri retin a tandem 
A prezzi di vera occasione sivvateooi a camaeza e 

abrca, per uomo donna © piovana fupere 
troare alirove tali macchino a gondidoni pù Viac 
tagzionk — Cor, 307, primo piano (Passa & Mace. 


PALAZZO ORSINI - toto Sevili 


ROMA 

Martetì 17 marso, alle ore 14 0 15 minull avrà 
luogo la Quinta Vendita all'asta 

Rimarcdevoli i negueati oggetti. 

Gruppi di Sassonia — Lampadario di Murano 
— Grande Pendola Boule — Altra Pendota 
Luigi XV — Tavola antica intartiata — Diana 
Cacelatrice del Bernini — Dipinti di Gian 
Bellini-Spagna, Timoteo Viti, Aldegraever, Man- 
tegna — Un arazzo, ece. © 

"Torrà fl martello 1 Cav. G. Sangiorgi. 


IMPOTENZA - ESAURIMENTI 
È MALE DI STOMACO 


ai curano con i Snochi 
nel gabinetto per le 


— — 


tro telegramma particolare) 
ore 41,20 ant. — (Emme). la so- 
lo dol Consiglio della Società a 


soltoporgli il progetto di aprire 


in Roma, via 


ua Visite 


NUMENI della LOTTERIA di FASQUA 
in ROMA (Estraa. 31 Marzo 1896 - 51 
Maggio 1890). Primi premi: L. 90,090) 
© 49,000, costano I, 100, ma oltte ai 
concorso dalle” rineita ro vort8 ‘ig: 
peo deri Th Fagalo una EUBGANTIS- 
SERIVANZA (0,74 0,65 0.60) fab- 
briea dal Magas, Gen: di MoWlio in Mik 
lano, Îl mobile più elogagte 
Rivolgersi per ta rovtita dei bigliot al 
Roma via Milano 33, € presto | 
. è Mavehlori pel Îiegno, 


ladstone, dimostra sem- 
eb nell'impediro 
dgli aemoni è quindi essa sirà re- 


——_ 


past, ore (01 ana. —, (asp. La 
toralo del. progsuo di taposizione unverstio | L'ACQUA. DI VICHY srt 
cernita usa Voga dino Togo è mermaid” ced 


nos evitare esignado 11 10 
dello Stato. franoese 


una dalle. vero som 
latina, Violet è 

e dalla capanta 
glia A quel prezso ni asquiatano ll succes ® 


dicd: « Quando 
jon ho mai ci 
a, Se la Cami 


n Francia 


Jacopo) — No 
giusti 


81 Marzo - 91 Maggio 
ri. Pro La 30,000 0 40,008, 0. 


Jotagliato ricesment 
21 possi, Gee 

cuts garantire che è 
‘Rivolee 


ERGO TORINO-Rom 


po Amedeo, # (presa Stasieoa) 
APERTO TUTTA 


Mianifuttara Giai) 
sorio poetimo ngi 
"inlendito. - 


nti portandoli da an fa 
o riproduzioni. 


- 
ma a Cuba 
rt) 


6, ore 11 nat, — la sot- 
iniziata l'organizzazione di una nuova 
mini destinata di rinforzo 


ilona si sono rinnovato le dimostra 


i Uniti 


Bagno caldo Su 
DI RAPOLANO (Sien: 


tico 


TAZIONE RUSSA 


pomeridiane — (L 
Neue Freie Presse da Piotroburgo 
he Jo ‘on/erito al 
zione guer. 


di 


NeyondorT, addetto 


russa a Roma, fa scollo’ per por: | nec 2ELETTRICA Teli en dre 
zione a Menelich. L NUMERI della LOTTERIA DI PASQUA 
atvonie si dice e ini I I 
nodiazione delta Russia per con i 
ari perdi al Bigioto tatel| 
ordino di Sa rio: panno la regalo uo, SEMO DA'| 
bilmente GA, per pol persroe (itaniattara dè 

di deserti‘ 

Monelich no | pani e 
del'indipeadenza 1 || 


n proparato 


hi 04 


odiate 


ale Indicato par ridonaro Mi ca 


-MIGO 


a della prima giori atig- 

fila nè Ia biancheria, nò ln ‘pelle 0 cha si: adoprra 

tacza, E apolli è 

il colore. 

stan 

cana, fa spurito la ortoras 
n0 un effetto sorprendente. 


Ò Palo. Btanto. Sono pionamenta 

conviato che questa Vostra ‘son È una tintara, mi’ un'nequa 
Ala n brian la pollo 0 fis galla cute © unì bulbi del pal faialo scomparire 
pallicalo @ riafarzagd» le radici dei espalli, tato cho ora essì uan csdon9 più, mentes corsi Il 
z sà s Pagni 


9) 


Appendice della Tasom 


È — Proprietà Jeteraria detta T: 


E pronunciò queste parola con accento di rimprovero, 
‘come se il contrario le paresse cosa mostruosa, impos- 


— Anch'egl 
dicevi teste? 


— Si. sai che le fanciulle sono maliziose... 


FIGLIO DI UN 


Gran romanzo inedito di MENRIKEROUI 


i ti ama... ados 


— E tu credi? 


a = Riprodu 


0» În tutt'altro modo... come 


Poî, abiassindo fa vote: 
ados doro svelarti un altro segreto. 


LIRO 


rola ad anima viva ? 


— Te lo prometto. 
— Ebbene... Joe ion si chiama Joe. 
dnterdotta = i 
— Joe 0 Murco — disso Volwett sorridendo - poco im- 
porta. 
— Na se non mi]asci finire... Si chiama Marco d'Ambre... 


E abbassando ancor più la voee, soggiu 
è figlio di sir Davray. 

— Na coso mi vieni contando? — non: pit 

di esclamare Volweit... — Si chiama Marc 

è figlio di sir Davray 


far a meno 
d'Ambre, ed 


» La cosa è forse un 


= No sono certa. Sh. si popì.. è proprio © 
T Del resta è ficile assicurarsone.. 6 so è proprio | poimbrogliata... Non dico di ni 

rosi. la faccenda cammina da sola. |“ — Un poeot... Oh tu-esageri!... Lo è parecchio. 
— Acconsorti ? |< Ma Joe ti narresì tato più a lungo... I certo è | 
he so ti ho già detto di | questo: che il marcheso d' Ambre ba, in passato - una 
È soggiunse, facendo l'atto di mettersi i quanti: dozzina d'anni or sono - abbamionato Marco senza che 
— Vuoi che vada a faro la domanda subito? il povero ragazzo abbia mai saputo perchè; e siccome, | 


— No, papà, no. 


Tanto più che devo parlarti ancora. 


= Parlate, chiacchierona, vi ascolto. 


— Dimmi, 


— Nolto ricchi 
— Quanto all'in 


simo ricchi, non 
i, e perchè 
ca 


è vero? 


T Guatiromila dire-di reniita 


— Solament 


te? 


= Lira sterfîns, si intende. 


— fnfaiti, è molto! 


senza. fortun 
— Ebb 


Ma si frenò a soggiunse: 


— Sai anche clio ogli non è che un piccolo saltimbànco ? 
ebbene? 
nsenti lo, stesso ? 


= si 
— di 
— Sicuro. 


= 0h, prendi — gli disse - non potendo più frenarsi 
o bacianiolo di bel nuovo. Sei proprio il papà che mi 
ero immaginato © che non amerò mai abbastanza. 


Por li anounzi rivolgersi agli fici di pubbiità dll 


e cioà ci 


Sai che Joe è un povero orfano 


Von. sei tu. abbastanza: ricca, per-.duo?..« 
Èlla senti una: voglia matta di saltargli al collo. 


a quanto risulta dalle informazioni di Murra 


'Di-Murray*... Chi è questo Merray*. | 
— il birbanto al quale il signor sarcheso d' Ambre 
aveva affidato Narco | 


« Siccome — ripeto - secondo lo informazioni di. Murray 
il signor marcheso si trova in una città dei possedimenti 
inglesi, cosi la buona lady Davroy si occupa attualmente 
ai Tardo corcare. 

« Ebbene, bai capito?... » 

— Potrei dirti di e. ‘ma preferisco confessrt franca 
mente che non ho capito nulla... 

— oo ti pio 

E soggiunse mettendosi discretamente un dilo sullo 
labbra: 

— Na, mi raccomando, non una parola. 

_ Diamine, sta tranquilla — rispose Voliwett ostentando 
un fare misterioso. 

— A nessuno 
iemmeno alla mia ombra. 
— Principalmente a-sîr Norton. 


centomila franchi. 


EIN & 


VOGLER in RIMA “ 


— Perchè principalmente a slr. Norton - chiese Volwett, 
il'quale da uo. istante. passiv meraviglia in mo 
raviglio 


— Perché... te lo dirà Joe. 
= Ja smolio cose da dirmi quel povero Joe. 
— th ogni caso, papà, vedi che non e' è matrimonio 


disugusle, e cho miss Mary Volwett paò essere orgogliosa 
di sposaro il figtio del marclieso' d' Ambre. 
# anche figlio del mio amîto "Renato Davrayi: 


La cosa, decisamente, è molto stran 

— Ma se ti dico che Joe ti spiegherà tutto. 

— E mi farà molto piacere. Ma non stancati adesso cin 
tatte lo tue chiacchiere. — $ 

— lot 

— Sit signorine ‘malata Tu chiaoihieri. chic 

— Col proprio è permesso chiacchierare, specie 
quando lo si dai liredici ann. 

« E poi... quanto all'essero malata, non lo sono più af 
fatto. 

« La felicità... la gioia mi, liano completamento gua- 
rita... ialmeote guarita, che vorrei chiederti qualchè altra 
0080 

Che cos: 

_ 1 permesso di alzarmi. . 

— Ah, no, lo chiederaî fra poco al medico... a Baxton, 
ma dubito che te lo conceda. 

— Ma se non ho più nulla. 

— Lo vedrà Baxton - rispose Volwetl. 

Poi, tendendo l'orecchio. 

— Na. la voce di Jon, Se non mi inganno. 

_ Sì si. è proprio fui che viene a prendere mie 
notizie 

— Hravo! fra cinquo. minuti saprò $e Bisogna faro su: 
bito la domanda di matrimonio. se devo aspettare per 
proporti qualche altro gentiluowti, 

< Ma_sia tranquilla, mia piccola, Mary; di una cosa sono 
sicuro, che con dotò, col tuo spirito © col tuo bel 
visino, non mi resterai a lungo sullo spalle ». 

E così dicendo, le batteva ‘affettuosamente ‘le. guancie. 
E soggiunse : 

vò, lasciami. fare; non: una. parola, non il menomo 
gesto di meraviglia, e sopratutto guardati bene al con 
traddirmi. 

L'uscio si era aperto lentamente, 

Mary ebbe appena il tempo di faro con la sua graziosa 


fia del Corso, 307 
Crtazra 5: Mare 


Tara dell nsrioi: 


testi un'conno' dî assenso. — 
Joe entrava lontameote ia’ pinta di piedi, come so te- | 

messe di far rumore 0 di svi ire la sua sorella adorata. 
Povero Joe, gli aveva dormito male. 


Tulto sconcertato dal tuifo di Lily, dal suo delirio, | 
© finalmente dal modo meraviglioso con cuì avosa ritro- | 
valo scò padre, non aveva potuto chiudere occhio, ed 
avova riilettuto. 

Egli ara Scuro che Lily guarirabbo. 


Glielo dicevano le assicarazioni di Baxton cd un pre 
meoto. 

Ma, ahimè, d'ora în poi la loro posizione rispettiva non 
sarebbe più la stessa. 

Lily ora la figlia riconosciuta, legittima del maggiore 
Volwett 

Egli non era ancora che îl figlio. problematico, molto 
problematico del marchese d'Ambre. 

Se non si ritrovava questo marchese d'Ambre — e ciò 
era; del resto, possibile — egli restava. per tutti je, 
povero ragazzo abbandonato, il piccoto saltîmbanco senza 

Tn ogni caso — e quantunquo Lily lo amasse come sì 


nome e senza fortuna. 
ama un fratello... forse come si ama un fidanzato — Vol 


se 


welt n sontirebbe mai a maritarla col povero or 
fano il soltanto un meso fa, errava ancora di fiera 
in fi jendo a esercizii da istrione i pochî franchi 
necessari al pane quotidiano. 


E così si spezzava: ln sua vita; 

Poichè, adesso la sentiva bene — se n'era accorto per 
la-prima' volta. al castollo di Mi-Koura quando stringen- 
dosi al petto la figlia di Morvenor, aveva avuto d'improv= 
viso la visiono di Lily nelle braccia di un altro — egli 
l'amava: 

Sì l'siiavi 

E°nel: panto in cui questo dolce sogno poteva diventare 
una deliziona, realtà, stava forso per svanire. 

— Ebbene ? — chieso egli a Volett ap) 

— Ebbene. tuto va bano — riapeso, Lil 

— Davvero? - esciimò egli tutto. allegro. 

— Lo vedi: 

E mentre, nel suo contento, Joe le stendeva la mano, 
gli disso in tono di alfettuoso rimbrolto: 

Non mi baci più adesso? 
Balbettò Joe. 


na entrato. 
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<A pipà ho detto tatto... Gk ho narra modo 
ci ta Teoaleni nel diniona dì "eve e rato 
che dopo d'allora hai fatto per me.» 

— È di questo vi ringrazio dal profondo del onore, Joe 
— interruppe Volwett. — _ 

— Wor consogueaza puoî bene, baciarmi, como solevi 
faro por lo passato x 

« Per te non sono è non sirò sompre Lily... Animota 

E graziosomente gli porso là fronte su cui, golfamento, 

impacciato, ancora sotto l'impressione. dei suoî tristi. pen 
=oiturni, il giovanotto depose: un, timido: bacio, 
— 0h, ohi... — pensò Valwett — questa. golfggine, que 
sia timidezza altrettauto improvvisa che imprevedutat. 
Decisamente le donne hanno buon naso, © Mary aveva ra- 
gione. 

« Quel giovanotto lama... l'aran d'amore; 

< Questa birichina di fanciulle è una osservatrice dî 
prim'ordine, - e conosco qualcuna chè fra cique minuti 
sarà più contento di quanto non lo sia în questo mo 
mento. 

« Adesso facciàmo appello a tutti Î nostri talenti dî 
vecchio stratega, ed attacchiamo. » 

E cogliendo l'opportunità che Joe nono guardava, rame 
mentò con un gesto» a Mery la promossa "fattagli. dî lar 
sciarlo parlare a suo talento. 

Poscia, bruscamente, a braciapelo : 

mio caro. Joe... io. pensavo. testé cl. l'inag 
ni insricllo rascoimeoig, Di a. fia. sorio Se 
stanzisimeato lo quo fcazioni per l'avvenire 

— Ahi 

ED; sit.. Ja che credeva di finite i. miei giorni alle 
Indie, a Bombay... adesso sono costretta a rifornare in 
loghilterrà... 

— Davyoro?... = rispose Joor con voca, sirozzala.. — Vai 


ndate 
— A rivedero le nebiiio di Londra,... E" necessario. 
chiesa Lily Îa quale si erà. già 


— Perché, papà 
dimenticata ‘della. parte ché un rcomanio prima avevà 
promesso di recitare. 

.— Ma perchè la mia familia, le: mio più grandi rala- 
zioni so00 laggiù. dis ÎÈ maggioro facendo a Lily dei 
segni che ella: non. notò. 

fissando beno in. viso il povero Joe, soggiunse: 
-— Bisognerà collocaria... dare presto marito a quest& 
zitellona... © siccome non s0no ricco. 
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